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di Giovanni Bort
Presidente Confcommercio Trentino

ECONOMIA, TERRITORIO E SOSTENIBILITÀ

IL CONTRIBUTO DEL 
TERZIARIO ALLO SVILUPPO 
DEL TRENTINO

Una considerevole parte dell’economia trentina si regge su una colonna por-
tante: le imprese del terziario. Parliamo di attività che vanno dal commercio 
al turismo, dai servizi alle nuove tecnologie, capaci di creare occupazione, 
generare ricchezza e promuovere un benessere diffuso sul territorio. Sono 
queste imprese, spesso a conduzione familiare, che si impegnano quotidiana-
mente non solo a offrire prodotti e servizi di qualità, ma anche a rafforzare 
il tessuto sociale ed economico delle nostre comunità. Un contributo essen-
ziale, che va riconosciuto e sostenuto.
Il contesto attuale, segnato da inflazione, aumento dei costi energetici e in-
certezze geopolitiche, rende il percorso imprenditoriale più difficile. Eppu-
re, vediamo i nostri imprenditori rispondere con iniziative concrete e una 
determinazione che merita il massimo supporto da parte delle istituzioni.
Un esempio significativo è quello del settore turistico, che grazie a un’offerta 
rinnovata e diversificata ha saputo rilanciarsi anche nei periodi di maggio-
re difficoltà. Le imprese del turismo non solo rappresentano una fonte pri-
maria di reddito per la provincia, ma con i loro investimenti in strutture e 
servizi contribuiscono alla valorizzazione del nostro patrimonio naturale e 
culturale. Ogni nuovo albergo, ogni attività ricettiva e ogni servizio creato 
attorno all’esperienza del turista portano benefici che si estendono a tutta 
la comunità.
Non possiamo dimenticare poi il commercio di vicinato, che resta un pilastro 
fondamentale delle nostre città e dei nostri borghi. Questi esercizi non sono 
solo punti di vendita, ma presìdi di socialità e sicurezza. La loro presenza in 
centro come nei quartieri rappresenta un baluardo contro il degrado e deve 
poter garantire una vitalità che renda il Trentino una regione viva e sicura. 
Le nuove tecnologie e l’e-commerce rappresentano certamente una sfida, ma 
è proprio nelle piccole realtà commerciali che possiamo trovare un valore 
aggiunto in termini di qualità, competenza e personalizzazione del servizio.
Altrettanto cruciale è il ruolo delle imprese di servizi, un comparto che spes-
so rimane dietro le quinte ma che è fondamentale per sostenere l’intero si-
stema economico. Dalle aziende di logistica alle agenzie immobiliari, dagli 
studi di consulenza alle società di formazione, tutti questi operatori offrono 
il supporto necessario per far funzionare i settori produttivi, liberando risor-
se che le imprese possono reinvestire in innovazione e crescita.
Confcommercio Trentino è al fianco di queste imprese per promuovere una 
cultura imprenditoriale che guarda al futuro, una cultura che premia il meri-
to e valorizza le capacità individuali. Crediamo nella libertà d’impresa come 
strumento di crescita collettiva e riteniamo che sia nostro dovere difendere 
questo principio. In questo contesto, è essenziale che le istituzioni continui-
no a impegnarsi per creare un ambiente favorevole all’iniziativa privata. Un 
sistema di burocrazia snella, una pressione fiscale equa e misure di sostegno 
concrete sono strumenti che consentiranno alle nostre imprese di continuare 
a generare ricchezza e benessere. 



PRIMO PIANO

6    5 / 2024    Unione

Negli ultimi anni, il benessere dei dipendenti ha 
acquisito un ruolo sempre più centrale nelle strategie 
aziendali, riconosciuto come un fattore determi-
nante per la produttività e il successo delle imprese. 
In questo contesto si inseriscono i buoni acquisto 
digitali Cipay/Benny, uno strumento innovativo che 
permette di compiere due buone azioni in un solo 
gesto: premiare il lavoro e sostenere l’economia loca-
le. Finalmente, le aziende possono offrire ai propri 
collaboratori un benefit che non solo migliora il loro 
benessere finanziario, ma ha anche un impatto posi-
tivo sul territorio. 
Cosa sono i buoni Cipay/Benny?
I buoni acquisto Cipay/Benny sono voucher digitali 
che le aziende possono offrire ai propri dipendenti 
come parte del pacchetto di welfare aziendale. Si 
tratta di strumenti concreti per il sostegno al reddito, 
che si distinguono per una caratteristica fondamen-
tale: possono essere spesi esclusivamente presso 
esercizi locali. Questo aspetto li rende molto diversi 
dai classici buoni utilizzabili su piattaforme di com-
mercio online o su catene internazionali: con Cipay/
Benny, il denaro rimane nel territorio, contribuendo 
a rinvigorire l’economia locale. Ecco perché possia-
mo parlare di una doppia azione positiva. Da un lato, i 
buoni premiano il lavoro dei dipendenti, offrendo loro 
un supporto concreto al reddito e un potere d’acqui-
sto maggiore senza alcun onere fiscale. Dall’altro, gra-
zie alla loro spendibilità esclusiva nelle attività locali, 
contribuiscono direttamente alla crescita delle picco-
le e medie imprese, dei negozi di quartiere e dei pro-
duttori locali. In un periodo storico in cui le economie 
locali sono spesso messe a dura prova, Cipay/Benny 
rappresenta una vera e propria boccata d’ossigeno.
Vantaggi per i dipendenti: 100% esentasse
Uno degli aspetti più interessanti di questi buoni è il 
loro regime fiscale estremamente vantaggioso. Per il 
dipendente, i buoni sono completamente esentasse 
fino a un importo di 1.000 euro all’anno per ciascun 
collaboratore. Questo significa che l’intero valore del 
buono viene percepito senza trattenute. Un vantag-
gio ancora più significativo è riservato ai dipendenti 
con figli a carico, che possono ricevere buoni esenti 
fino a un massimo di 2.000 euro annui. In questo 
modo, il welfare aziendale diventa uno strumento 
concreto per supportare le famiglie, fornendo una 
forma di reddito aggiuntivo che non grava sul bilancio 
familiare.
Vantaggi per le aziende: deduzione del 100%
Se i buoni Cipay/Benny sono estremamente con-
venienti per i dipendenti, lo sono altrettanto per le 
aziende che decidono di offrirli. Oltre a migliorare il 
benessere e la soddisfazione dei propri collaboratori, 
questi buoni sono al 100% deducibili fiscalmente, il 
che li rende una scelta strategica anche dal punto di 
vista economico. Le imprese possono così contare 
su un ritorno fiscale che, unito al beneficio di un team 
più motivato e gratificato, rappresenta un indubbio 
vantaggio competitivo.
In un contesto in cui la capacità di attrarre e tratte-

nere talenti è diventata una priorità per le aziende, 
strumenti come i buoni acquisto digitali possono fare 
la differenza. Offrire un pacchetto di benefit attraente 
e flessibile contribuisce a creare un ambiente di lavo-
ro più sereno e produttivo, riducendo al contempo il 
turnover e migliorando il clima aziendale.

Un beneficio per il territorio

Ma il vero valore aggiunto di Cipay/Benny risiede 
nella loro capacità di sostenere l’economia locale. La 
decisione di limitare l’utilizzo dei buoni agli esercizi 
del territorio ha infatti un impatto significativo, poiché 
favorisce la circolazione del denaro all’interno della 
comunità locale. Negozi, ristoranti, servizi e impre-
se locali traggono beneficio dall’aumento di clienti e 
consumatori, contribuendo alla creazione di un circo-
lo virtuoso che rafforza il tessuto economico e socia-
le della zona. In un’epoca in cui le grandi piattaforme 
di e-commerce stanno monopolizzando il merca-
to, erodendo spesso le quote delle piccole realtà 
commerciali, Cipay/Benny rappresenta una risposta 
concreta e innovativa. Offrire ai dipendenti la possibi-
lità di spendere localmente non è solo un modo per 
aiutare le imprese del territorio, ma è anche un gesto 
di responsabilità sociale da parte delle aziende, che 
dimostrano attenzione non solo ai propri collabora-
tori, ma anche all’ambiente in cui operano.

Facile da usare, facile da scegliere

La semplicità di utilizzo è un altro dei punti di forza. 
Grazie all’applicazione dedicata, dipendenti e azien-
de possono gestire tutto in modo pratico e veloce. 
I dipendenti possono controllare il saldo dei propri 
buoni, visualizzare gli esercizi commerciali con-
venzionati il tutto tramite il proprio smartphone. Le 
aziende, dal canto loro, hanno a disposizione uno 
strumento flessibile e personalizzabile, che permette 
di gestire in modo efficiente l’erogazione dei benefit.

Non resta che aderire. Se sei un’azienda e desideri 
offrire questi vantaggi ai tuoi collaboratori, contattaci 
all’indirizzo convenzioni@unione.tn.it e scopri come 
fare la differenza!

Attiva SPID, Firma 
Digitale e PEC: un 
servizio gratuito 
per i nostri 
associati
A partire dal mese di set-
tembre, gli associati di 
Confcommercio Trentino 
potranno attivare comoda-
mente SPID, Firma Digitale 
e PEC direttamente presso 
i nostri uffici in Via Solteri, 
78 a Trento. Questo nuovo 
servizio nasce dalla volontà 
di rispondere alle esigen-
ze sempre più stringenti in 
ambito digitale, offrendo 
ai nostri membri uno stru-
mento fondamentale per 
semplificare la gestione del-
le pratiche amministrative e 
burocratiche.

Crediamo fermamente che 
facilitare l’accesso a que-
ste tecnologie possa fare la 
differenza per i nostri asso-
ciati, aiutandoli a migliorare 
l’efficienza nella gestione 
quotidiana delle loro attività 
e a semplificare le proce-
dure burocratiche. Questa 
iniziativa si inserisce in un 
più ampio programma di 
digitalizzazione che ritenia-
mo essenziale per lo svilup-
po e la competitività delle 
imprese sul territorio. 

L’attivazione di SPID, Firma 
Digitale e PEC è completa-
mente gratuita per gli asso-
ciati. Per garantire un servi-
zio personalizzato e ridurre i 
tempi di attesa, è necessario 
prenotare un appuntamen-
to contattando i nostri uffici 
ai seguenti recapiti 0461 
880438 o 0461 880440, 
oppure scrivendo una mail 
all’indirizzo convenzioni@
unione.tn.it.

Il nostro team sarà a tua 
disposizione per fissare un 
appuntamento e fornirti 
tutte le informazioni neces-
sarie per completare la 
procedura di avvio. 

Non perdere quest’oppor-
tunità. Ti aspettiamo nei 
nostri uffici!

IL BENESSERE CHE SOSTIENE 
L’ECONOMIA LOCALE: SCOPRI CIPAY/
BENNY
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Con oltre 57 milioni di euro generati nel 2023, Ri-
va del Garda Fierecongressi S.p.A. si conferma un 
attore strategico per l’economia dell’Alto Garda. È 
quanto emerso dallo studio presentato di recente 
in una serata che ha visto la partecipazione nume-
rosa della cittadinanza, confermando l’interesse e 
l’importanza di una realtà che da 50 anni contri-
buisce allo sviluppo del territorio.
L’analisi, condotta dall’Università di Trento sotto 
la direzione dei professori Michele Andreaus ed 
Ericka Costa, ha mostrato un impatto economico 
rilevante per la regione, con oltre 44 milioni deri-
vanti da spese dirette – tra cui fornitori, pernotta-
menti e spese accessorie – e un ulteriore indotto, 
sia diretto che indiretto, distribuito su vari settori 
dell’economia locale. Il comparto fieristico da solo 
copre il 60% dell’indotto diretto, mentre l’attività 
congressuale rappresenta il restante 40%.
“Con questa ricerca abbiamo voluto raccontare 
più che solo i profitti”, ha spiegato la professores-
sa Costa durante la presentazione. “Questi dati ci 
mostrano il valore che l’impresa porta al territo-
rio, al di là dei risultati economici”.
I numeri sono impressionanti: tra spese per per-
nottamenti, ristorazione e servizi locali, le attività 
fieristiche e congressuali rappresentano un volano 
di crescita per tutta l’area dell’Alto Garda, suppor-
tando la destagionalizzazione del turismo. I visi-
tatori arrivano durante tutto l’anno, creando un 
flusso continuo che alimenta settori come quello 
alberghiero, artigianale e agricolo.
Roberto Pellegrini, presidente di Riva del Garda 
Fierecongressi, ha sottolineato il valore strategi-
co della società come attrattore di turismo per il 
Trentino. “Il nostro successo si basa sulla capacità 
di generare utili in modo autonomo e di mantene-
re un equilibrio economico solido, ma è cruciale 
continuare a investire in infrastrutture per garan-
tire ulteriori benefici alla comunità e affrontare le 
sfide future”.
Nonostante i risultati raggiunti, le sfide non man-
cano. Alessandra Albarelli, direttrice generale, ha 
evidenziato come la società abbia saputo affronta-

re con successo le difficoltà degli ultimi anni gra-
zie a un’innata capacità di adattamento e innova-
zione. “Mantenere una posizione di leadership a 
livello internazionale richiede continui aggiorna-
menti e investimenti strategici. Il settore è in rapi-
da evoluzione e dobbiamo riorganizzare le nostre 
Business Unit per restare competitivi”.
Tra i principali obiettivi futuri c’è l’implementa-
zione di pratiche sostenibili, un aspetto sempre 
più centrale nel panorama fieristico e congres-
suale. Il tema della sostenibilità è stato ampia-
mente discusso anche durante il dibattito che ha 
seguito la presentazione dello studio, alla presen-
za del sindaco Cristina Santi e del presidente del-
la Provincia di Trento, Maurizio Fugatti. Entram-
bi hanno sottolineato l’impegno delle istituzioni 
nel supportare i progetti di sviluppo della società, 
con un occhio rivolto all’innovazione e alla cre-
scita futura.
Il 2023 è stato anche l’anno in cui Riva del Garda 
Fierecongressi ha festeggiato i suoi 50 anni di at-
tività. Dal 1973, quando venne inaugurato il Palaz-
zo dei Congressi, l’obiettivo era chiaro: allungare 
la stagione turistica e qualificare la località. Una 
missione che si può dire pienamente riuscita. Og-
gi, con oltre 120 congressi all’attivo solo nell’ulti-
mo anno e fiere di portata internazionale, la so-
cietà rappresenta un pilastro fondamentale per 
l’economia locale.
Gli investimenti in corso, soprattutto in nuove 
infrastrutture e spazi attrattivi, sono la chiave 
per mantenere il posizionamento di Riva del Gar-
da Fierecongressi nel mercato globale. Con uno 
sguardo proiettato verso il futuro, la società pun-
ta a consolidare la sua leadership, affrontando le 
nuove sfide con la stessa professionalità che le ha 
garantito mezzo secolo di successi.
Di questi successi ce ne facciamo parte anche co-
me Confcommercio, che ha progettato e realiz-
zato assieme ad altri partner l’attuale asset della 
Società.

IL VALORE DI UN’IMPRESA 

Riva del Garda Fierecongressi:  
57 milioni di euro di impatto 
sull’economia locale nel 2023

di Enzo Bassetti
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L’autunno 2024 si prospetta come una stagio-
ne ricca di spunti per la crescita professionale 
dei lavoratori degli associati Confcommercio. 
Il programma formativo delineato con Seac 
Cefor promette di offrire opportunità uniche 
per professionisti di diversi settori, dal turismo 
alla ristorazione, dal commercio ai servizi.
Tra le iniziative di spicco, sta volgendo al termi-
ne il prestigioso Master 33 Trentodoc, un’espe-
rienza formativa che ha visto la partecipazione 
di 20 professionisti del settore e il coinvol-
gimento di oltre 30 cantine. Sotto la guida 
esperta di Roberto Anesi, Ambassador del 
Trentodoc, i partecipanti hanno avuto l’oppor-
tunità di immergersi nel mondo affascinante 
delle bollicine trentine, acquisendo conoscen-
ze preziose e creando connessioni significative 
nel settore.
Ma le opportunità per i ristoratori non si fer-
mano qui. Per fine ottobre, è in programma 
un’esperienza formativa che promette di 
essere tanto educativa quanto stimolante: un 
viaggio di due giorni nel cuore della Toscana, 
più precisamente a Chianciano e Montepulcia-
no. Questo percorso permetterà ai partecipan-
ti di esplorare da vicino i rinomati prodotti del 
territorio e di comprendere le strategie inno-
vative di promozione e valorizzazione adottate 
in questa regione, celebre in tutto il mondo per 
le sue eccellenze enogastronomiche.
Per i professionisti dei pubblici esercizi, l’of-
ferta formativa si arricchisce con un catalogo 
dedicato, pensato per rispondere alle sfide 
contemporanee del settore. I corsi spazia-
no dalla mixology innovativa, con un focus 
sui prodotti a chilometro zero, alla scoperta 

dell’aperitivo trentino, passando per laboratori 
creativi di Latte Art. Non manca un’attenzio-
ne particolare al digital marketing, strumento 
ormai imprescindibile per il successo di qual-
siasi attività nel settore della ristorazione e 
dell’accoglienza.
Inoltre per tutto il settore turistico – ricettivo 
l’Ente Bilaterale del Turismo (EBTT) propo una 
serie di corsi che spaziano dalla gastronomia 
all’ospitalità, dal benessere al management. Si 
va dall’esplorazione del ruolo del vegetale nella 
letteratura gastronomica italiana alle tecniche 
di massaggio ayurvedico, dall’arte dell’abbina-
mento tra cibo, vini e distillati alle strategie di 
revenue management avanzato. Particolare 
attenzione viene posta anche sui temi dell’o-
spitalità sostenibile e del controllo di gestione 
nelle strutture ricettive, aspetti sempre più 
cruciali in un mercato in rapida evoluzione. I 
contenuti di questi corsi sono stati elaborati da 
Seac Cefor in collaborazione con le associa-
zioni di categoria che hanno potuto indicare le 

tematiche di maggior interesse.
Per le agenzie di viaggio, settore in continua 
trasformazione, Cefor, in collaborazione con 
Fiavet ha in partenza un corso dedicato al 
MEPA - mercato elettronico e all’utilizzo da 
parte di agenzie viaggio e tour operator. Per le 
imprese dei servizi e del commercio è in fase 
di realizzazione un corso avanzato su Excel, 
strumento indispensabile per una gestione 
efficiente e data-driven del business.
Queste iniziative formative, ideate e gestite da 
Seac Cefor in collaborazione con i rappresen-
tanti delle categorie coinvolte, beneficiano del 
sostegno finanziario di importanti enti come 
il Fondo For.te, l’Ente Bilaterale del Turismo 
(EBTT) e l’Ente Bilaterale del Terziario (EBTer), 
,a testimonianza dell’impegno concreto nel 
supportare la crescita professionale e l’aggior-
namento continuo degli operatori del settore.
In un mondo in rapida evoluzione, dove le 
competenze devono essere costantemente 
affinate e aggiornate, questo ricco programma 
formativo rappresenta un’opportunità imper-
dibile per tutti gli associati Confcommercio. 
Investire nella formazione oggi significa non 
solo arricchire il proprio bagaglio professio-
nale, ma anche prepararsi ad affrontare con 
successo le sfide di domani, contribuendo alla 
crescita e all’innovazione dell’intero settore.
Per informazioni dettagliate sui corsi e per le 
iscrizioni, gli interessati sono invitati a contat-
tare Seac Cefor. Non lasciatevi sfuggire questa 
preziosa occasione di crescita e aggiornamen-
to professionale!

NOVITÀ

FORMAZIONE PER LA CRESCITA PROFESSIONALE 
NELL’AUTUNNO 2024
Un ricco programma di corsi per il settore terziario, dai pubblici esercizi al 
turismo, in collaborazione con Seac Cefor
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«L’inclinazione al commercio, 
al baratto e allo scambio di una 
cosa per un’altra, è propria di 
tutti gli uomini, e non si ritrova 
in nessuna altra razza di ani-
mali». Sono parole dell’econo-
mista Adam Smith, che spie-
gano bene come il commercio 
sia una caratteristica profonda 
dell’essere umano ed espressio-
ne della stessa idea di comunità 
civile. La necessità e il piacere 
di commerciare è una costante 
in tutta la storia dell’uomo: le 
grandi scoperte e le innovazio-
ni hanno quasi sempre un col-
legamento con il commercio. 
Per questo motivo siamo con-
sapevoli che il commercio sa-
rà un’attività sempre al centro 
delle nostre società; così come 
sappiamo che i cambiamenti 
sono una costante del nostro 
settore. Oggi ci troviamo di 
fronte ad una svolta che in tan-
ti definiscono epocale perché 
si sommano una serie di fattori 
che incidono sugli stili di vita, 
sulle nostre aziende, sui valo-
ri e, ovviamente, sulle grandi 
economie mondiali. 
Pandemia e guerre, inflazione 
e progresso tecnologico stan-
no cambiando velocemente gli 
standard di riferimento dell’e-
conomia globale ed in questi 
cambiamenti sono coinvolti an-
che il nostro territorio e le no-
stre imprese del commercio al 
dettaglio. 
Il Trentino, terra di passaggio 

e dall’orografia complessa, dal-
la profonda identità alpina, ha 
saputo attraversare varie fa-
si di sviluppo. Oggi ci trovia-
mo a raccogliere i frutti della 
laboriosità e dell’impegno del 
passato, di molte generazioni 
di imprenditori e di ammini-
stratori che hanno visto lun-
go ed hanno portato la nostra 
provincia dalla povertà di ini-
zio Novecento ad essere una re-
gione con standard di benesse-
re e di qualità della vita a livel-
lo delle grandi aree sviluppate 
del centro-nord dell’Europa. 
Ci troviamo però a fronteggia-
re alcune rivoluzioni, appunto 
epocali, che hanno bisogno di 
altrettanta intraprendenza e co-
raggio per far sì che il Trentino 

continui ad offrire opportunità 
e crescita ai propri abitanti. 
Come Associazione ci inter-
roghiamo da mesi per cerca-
re di fornire ai nostri associati 
gli strumenti per sviluppare la 
propria attività, far emergere 
la qualità e l’operosità in gra-
do di generare ricadute positi-
ve sull’intero territorio. Voglia-
mo ricordare con forza che il 
commercio è l’anima di una co-
munità: è un fatto economico 
che produce ricchezza ma an-
che un fatto identitario e socia-
le. Anche rispetto al turismo, il 
commercio ha un ruolo non da 
comprimario ma da protago-
nista perché consente di arric-
chire in modo decisivo l’offerta 
turistica e, allo stesso tempo, 

«ASSOCIAZIONE IMPEGNATA PER SALVAGUARDARE IL PATRIMONIO COMMERCIALE TRENTINO» 

Commercio al dettaglio, 
cuore dello sviluppo 
del territorio
Il presidente Piffer: «Viviamo trasformazioni epocali: 
dobbiamo lavorare insieme per tutelare le imprese locali»

Pandemia e 
guerre, infla-
zione e pro-
gresso tecno-
logico stanno 
cambiando 
velocemente 
gli standard 
di riferimento 
dell’econo-
mia globale 
ed in questi 
cambiamenti 
sono coin-
volti anche il 
nostro territo-
rio e le nostre 
imprese del 
commercio al 
dettaglio. 
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di preservare e migliorare quel 
patrimonio straordinario che 
sono i nostri borghi e le nostre 
città. Abbiamo più volte soste-
nuto - e continuiamo a farlo - 
che una vetrina spenta è una 
sconfitta non solo per l’impresa 
ma per tutta l’economia. 
Per questo vogliamo essere 
presenti sui tavoli di lavoro del-
le amministrazioni pubbliche, 
ad ogni livello, dove si parla di 
futuro e programmazione, do-

ve si parla di urbanistica e mo-
bilità, di innovazione e di im-
presa. Perché il commercio è 
a sua volta un patrimonio che 
dev’essere tutelato e sostenuto. 
Conosciamo molto bene l’im-
pegno e la responsabilità che le 
nostre imprese associate, spes-
so condotte a livello familiare, 
mettono ogni giorno nel far be-
ne il proprio mestiere e nel cerca-
re ogni giorno di innovare e sta-
re al passo con i tempi. Questo è 

un momento in cui c’è bisogno di 
un’assunzione di responsabilità 
collettiva e di un agire condiviso 
e comune: nella partita dei centri 
storici, ad esempio, devono esse-
re coinvolte le imprese, i cittadini, 
le amministrazioni comunali, ma 
anche i proprietari degli immobili 
commerciali, i servizi, le aziende 
municipalizzate, perché ogni ri-
forma ed ogni miglioramento de-
ve poter recare beneficio a tutti.
Dobbiamo lavorare per costru-
ire una visione di futuro che 
metta al centro l’identità del-
la nostra provincia e uno svi-
luppo sostenibile e compatibile 
con essa: le imprese locali so-
no il cuore del nostro modello 
di vita e delle nostre comunità; 
è impensabile trasferire i mo-
delli delle grandi metropoli in 
un territorio come il nostro. Ciò 
tuttavia non significa rimane-
re ancorati al passato, in difesa 
di un sistema sorpassato: dob-
biamo sapere interpretare le ri-
chieste ed i bisogni delle nuo-
ve generazioni, sia come clienti 
che come lavoratori, valoriz-
zando e offrendo servizi anche 
alle fasce più anziane della po-
polazione. In questa partita il 
commercio al dettaglio ha un 
ruolo di primo piano, che l’As-
sociazione valorizzerà e pro-
muoverà in ogni modo. 
Massimo Piffer 
Presidente Associazione 
Commercianti al dettaglio del 
Trentino

Il commercio di vicinato 
si trova oggi a un bivio 
strategico, sfidato da 
nuovi scenari eco-
nomici e dalla rapida 
trasformazione delle 
abitudini di consumo, 
ma anche ricco di 
opportunità per rin-
novarsi e valorizzare 
il proprio ruolo nel 
tessuto sociale. In Italia, 
come in Europa e nel mon-
do, il futuro del commercio di 
prossimità è strettamente legato a un concet-
to di comunità e a un approccio sempre più 
integrato tra fisico e digitale. 

In Italia, il commercio di vicinato continuerà 
a ricoprire una funzione fondamentale, non 
solo in termini economici ma anche sociali, 
specialmente nelle aree urbane e nei pic-
coli centri. La differenza principale rispetto 
al passato risiederà nell’uso strategico della 
tecnologia: ad esempio, sempre più commer-
cianti locali utilizzano piattaforme digitali per 
promuovere prodotti e offerte. Un esempio 
virtuoso è l'iniziativa del "Click&Collect", che 
consente di ordinare online e ritirare in nego-
zio, facilitando l’accesso ai prodotti senza 
rinunciare al contatto diretto con il cliente. 
Questo modello rappresenta una delle solu-
zioni vincenti per contrastare la concorrenza 
degli e-commerce di grandi dimensioni, poi-
ché unisce la comodità del digitale alla fiducia 
e competenza tipica del negozio sotto casa.

In Europa, vediamo emergere esperienze di 
"negozi a impatto zero", dove i commercianti 
propongono prodotti sostenibili, favorendo 

un ciclo di consu-
mo consapevole 
e contribuendo 
al miglioramento 
ambientale. Nei 
Paesi Bassi, ad 
esempio, molte 
attività di vicina-

to hanno integrato 
impianti di ricarica 
per veicoli elettri-
ci nei parcheggi e 

adottato packaging 
completamente compostabile per i loro 

prodotti, incentivando il cliente a fare scelte 
più green.

A livello globale, il concetto di "smart store" 
rappresenta una delle tendenze più interes-
santi: negozi che utilizzano l’intelligenza arti-
ficiale e il machine learning per personalizzare 
l’esperienza d’acquisto e rispondere meglio 
alle preferenze del cliente. In Giappone, alcu-
ni negozi di vicinato offrono servizi avanzati 
come la consegna automatizzata e la gestione 
intelligente degli scaffali, che aggiornano le 
scorte in tempo reale, migliorando così effi-
cienza e capacità di soddisfare la domanda. 

Guardando al futuro, è evidente che il com-
mercio di vicinato non deve adattarsi solo alla 
trasformazione digitale, ma può abbracciare 
modelli di business che rafforzino il legame 
con il territorio. Investire in formazione per il 
personale, in modalità d’acquisto innovative e 
in pratiche sostenibili renderà il negozio sotto 
casa sempre più competitivo, posizionandolo 
come un protagonista moderno e resiliente 
del settore distributivo.

Il futuro del commercio locale:  
tra innovazione digitale e sostenibilità
Dalla tecnologia al rapporto con il territorio: i negozi di prossimità si preparano 
a nuove sfide per rispondere alle esigenze dei consumatori e sostenere la 
comunità

Nella foto in 
alto, Massimo 
Piffer, presidente 
Associazione 
commercianti 
al dettaglio 
del Trentino e 
vicepresidente vicario 
di Confcommercio 
Trentino



Corso Buonarroti, 55  - 38122 Trento
Tel. 0461 824585 - Email: info@ebt-trentino.it

Per saperne di più ritira il nostro opuscolo da: 
sede Ebtt, sindacati, associazioni  datoriali, 

centri per l'impiego oppure scansiona 
il QR code e visita il nostro sito. 
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Ente Bilaterale
Turismo del Trentino

Oltre 70 corsi GRATUITI
per scoprire nuovi 

orizzonti per il tuo futuro!

TTUURISMO
 NEL 
TTUU

Dal 1992 impegnata per la crescita e la professionalità 
di chi lavora nel settore del turismo
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Il Natale a Trento si preannun-
cia magico e variegato, con 
eventi che accontenteranno 
grandi e piccini tra luci, musi-
ca e creatività artigianale. 
Ecco le principali attività or-
ganizzate dal Consorzio Tren-
to Iniziative, che animeranno 
il periodo natalizio.

Pista di Pattinaggio su 
Ghiaccio
In Piazza Cesare Battisti, dal 
22 novembre al 6 gennaio 
2025, tornerà la pista di pat-
tinaggio su ghiaccio, una del-
le attrazioni più amate per chi 
desidera vivere un momento di 
gioia invernale in pieno centro 
città. La pista offrirà un’atmo-
sfera festosa, illuminata da lu-
ci natalizie, dove trentini e tu-
risti potranno divertirsi e tra-
scorrere un momento di relax.

Natale della Scienza
Il quartiere delle Albere ospi-
terà il Natale della Scienza, 
dal 23 novembre al 6 genna-
io 2025. Questo evento unico 
trasformerà l’area in uno spet-
tacolo di innovazione e tecno-
logia: i due viali principali sa-
ranno illuminati con instal-
lazioni artistiche, mentre un 
“albero” di Natale molto spe-
ciale, un cono di LED alto ol-
tre dieci metri, permetterà di 
programmare luci e immagi-
ni grazie a un’app dedicata. A 
completare l’esperienza, una 
cupola geodetica trasparente 

CONSORZIO TRENTO INIZIATIVE

Natale a Trento: tra scienza, 
creatività e tradizione
Feste ricche di magia e tradizione: luci, creatività e 
innovazione per un’esperienza unica nel cuore della città

DETTAGLIO

di 9 metri di diametro acco-
glierà attività educative, men-
tre una cupola decorativa ros-
sa aggiungerà un tocco nata-
lizio.

Lhuman Cortei Luminosi 
e Concerti della Coralità 
Trentina
Il centro di Trento si riempirà 
di suoni e colori con Lhuman 
Cortei Luminosi e Concerti 
della Coralità Trentina. Ogni 
sabato e domenica di dicem-

bre (1, 7, 8, 14, 15, 21, 22, 28, 
29), cortei luminosi condur-
ranno i visitatori per le strade 
e le piazze, dove potranno as-
sistere a concerti di cori tren-
tini. Un evento che valorizza la 
tradizione corale locale, por-
tando un’atmosfera intima e 
coinvolgente.

Christmas Bazar - Piccola 
Bottega della Creatività 
(Progetto SFITTOFITTO)
In via Roggia Grande, il Chri-
stmas Bazar – Piccola Botte-
ga della Creatività animerà i 
weekend del 6-8, 13-15 e 20-22 
dicembre. Questo progetto pi-
lota del Consorzio Trento Ini-
ziative, denominato SfittoFit-
to, mira a valorizzare il centro 
storico utilizzando locali sfitti 
per ospitare un mercato nata-
lizio diffuso, dove le protago-
niste saranno donne creative 
e artigiane locali. Con una raf-
finata selezione di opere arti-
gianali, questa bottega tempo-
ranea vuole dare nuova vita al 
cuore della città, puntando su 
sostenibilità, manualità e cre-
atività femminile.
Il Natale a Trento 2024 offre 
occasioni di divertimento e 
ispirazione per tutti. Tra tec-
nologia, cultura, tradizioni lo-
cali e innovazione, la città in-
vita residenti e turisti a sco-
prire le sue mille sfaccettature 
durante le festività natalizie.

Le principali 
iniziative 
previste per 
il periodo 
natalizio 
nelle strade di 
Trento



Bitcoin:
un’occasione da non perdere, per cittadini e imprese

Il Trentino, grazie ad un progetto visionario che ha precorso 
i tempi, può essere protagonista di questa rivoluzione digitale. 
Parliamo della Bitcoin Valley.

Bitcoin, a quindici anni dalla sua 
nascita, è ancora poco compreso 
dal grande pubblico che lo perce-

pisce come uno strumento poco trasparen-
te e rischioso, legato alla speculazione o 
persino ad attività illecite. Questa perce-
zione errata deriva dalla sua unicità: Bit-
coin è una innovazione rivoluzionaria 
che sfugge ai tradizionali schemi eco-
nomici. Nato nel 2008, consente il tras-
ferimento e la conservazione del valore 
senza intermediari, con caratteristiche di 
decentralizzazione, resistenza alla cen-
sura e impossibilità di falsificazione. La 
sua offerta limitata a 21 milioni di unità 
lo rende più raro dell’oro, ma Bitcoin non 
è solo una novità tecnologica. 

BITCOIN COME  
RISERVA DI VALORE
Il suo valore è passato da zero a oltre 
80.000 euro consolidando il suo ruolo di 
riserva di valore. Chi lo conosce sa che 
rappresenta una rivoluzione che potrebbe 
trasformare radicalmente il nostro modo 
di vivere il denaro. Bitcoin offre una for-
ma di valore indipendente da governi e 
banche centrali e rappresenta una visio-
ne dell’economia globale imperniata sul-
la libertà economica e sulla sovranità in-
dividuale, finalizzata allo sviluppo di un 
sistema più equo, etico ed inclusivo ris-
petto a quello attuale.
Bitcoin sta anche guadagnando terreno 
politico, normativo e istituzionale. Figu-
re politiche di spicco come Trump e Har-
ris lo hanno sostenuto in chiave elettora-
le, mentre regolamentazioni negli USA e 
in UE stanno creando maggiore chiarez-
za normativa. El Salvador e la Repubbli-
ca Centrafricana hanno già adottato Bit-
coin come valuta ufficiale, mentre altre 
nazioni stanno valutando questa mossa 

TURISMO E BITCOIN:
UN’OPPORTUNITÀ  
PER IL TRENTINO
Grazie alla sua unicità e capacità di dif-
ferenziare il territorio, è possibile sfrutta-
re il crescente interesse della comunità di 
“bitcoiner” per promuovere il turismo in 
Trentino, rendendolo una destinazione in-
novativa e originale. La città di Rovereto, 
già nota tra gli addetti ai lavori per il suo 
legame con Bitcoin, ha ottenuto una parti-
colare visibilità nel 2018 grazie a trasmis-
sioni televisive come “Le Iene”, a servizi 
su telegiornali nazionali e articoli su rivi-
ste internazionali. Questa pubblicità gra-
tuita ha reso la Vallagarina una meta 
di riferimento per i “bitcoiner” attratti 
dalla possibilità di utilizzare facilmente 
Bitcoin nelle spese quotidiane, spingendo 
addirittura alcuni a trasferirsi in zona. Da 
tener presente che, secondo l’Osservatorio 
del Politecnico di Milano, ente accredita-
to che monitora l’intero ecosistema delle 
crittovalute, nel 2024 oltre 3,6 milioni di 
italiani e 562 milioni di persone nel mon-
do, pari al 6,8% della popolazione, pos-
siedono crittovalute, con un aumento del 
20% rispetto all’anno precedente. Questi 
dati confermano che il fenomeno della 
digitalizzazione del denaro è in rapida e 
continua espansione e Bitcoin ne è prot-
agonista, malgrado ci sia ancora qualcu-
no, come storicamente è sempre accaduto, 
che cerca invano di frenare il progresso di 
cui il denaro digitale è l’ultima frontiera. 
Ma se sapremo interpretare il cambiamen-
to in atto con lungimiranza, potremo co-
gliere questa grande opportunità e trasfor-
marla in beneficio economico per l’intero 
ecosistema imprenditoriale del Trentino.

Con il supporto di consulenti specializzati, 
commercianti e imprese possono avvicinarsi a 
Bitcoin senza timore. Comproeuro® vi supporta  
nella gestione contabile e fiscale,  
nella custodia dell’asset e in tutte le 
implicazioni di conformità normativa.

i

Rovereto (TN)
via Rialto, 16
Tel. +39 0464 080736
www.comproeuro.it

ORARI DI APERTURA
dal martedì al venerdì:  
9:00 - 12:30 e 15:30 - 18:00.  
Sabato mattina su appuntamento

Recenti studi dimostrano  
che il numero di utenti Bitcoin 
sta crescendo con un tasso di 
espansione più rapido di quello, 
all’epoca, di Internet  
e degli smartphone.

 nel 2017, dove è possibile scoprire, acqui-
stare e vendere Bitcoin. Oggi sono circa 
60 gli esercenti che, in regione, accetta-
no pagamenti in Bitcoin, con una densità 
per abitante che non ha eguali in Italia.
Accettare pagamenti in Bitcoin consen-
te a commercianti e imprese di accede-
re ad una clientela globale in espansio-
ne, riducendo costi e tempi legati alle 
transazioni tradizionali, oltre a permet-
tere un accumulo graduale di questo as-
set. L’integrazione di Bitcoin nei processi 
aziendali non solo aumenta la visibilità, 
ponendosi quindi come innovativo stru-
mento di marketing per diversificarsi, ma 
favorisce anche la fidelizzazione dei cli-
enti, attirando consumatori tecnologica-
mente consapevoli e, generalmente, con 
una maggiore capacità di spesa.

i

per contrastare l’iperinflazione. Anche 
il settore finanziario tradizionale ha ri-
conosciuto Bitcoin, con giganti come JP 
Morgan, Blackrock e Fidelity che hanno 
investito miliardi di dollari, anche suppor-
tati dal recente riconoscimento degli ETF. 
Aziende di primo piano come MicroStra-
tegy, Tesla e PayPal hanno integrato Bit-
coin nei propri sistemi, consolidandone il 
ruolo sia come riserva di valore che come 
mezzo di pagamento.
In paesi con valute instabili, come Tur-
chia e Argentina, Bitcoin è diventato una 
risorsa sempre più utilizzata per difender-
si dall‘iperinflazione. 
È chiaro che Bitcoin non è più solo una 
curiosità tecnologica ma una realtà in rapi-
da crescita che va attentamente osservata.
Questa tecnologia, infatti, offre una 
combinazione unica di innovazione e 
opportunità economica, ed il Trenti-
no ha svolto un ruolo pionieristico in 
questo ambito. Nasce infatti nella nostra 
provincia nel 2013 la “Bitcoin Valley”: 
un’iniziativa spontanea della comunità, 
animata dalla curiosità e dalla voglia di 
esplorare nuove possibilità legate al de-
naro digitale. Nato dal basso, il progetto 
ha progressivamente coinvolto commer-
cianti, cittadini e appassionati, evolvendo 
in un vero e proprio laboratorio comune 
in cui sperimentare e ridefinire il concet-
to di denaro e il suo utilizzo quotidiano. 
Con il tempo, l’iniziativa ha ottenuto vi-
sibilità anche oltre i confini regionali ed è 
divenuta un modello per il futuro dei pa-
gamenti digitali. 

BITCOIN COME  
METODO DI PAGAMENTO
L’interesse crescente in quest’idea è do-
cumentato dall’espansione del numero di 
commercianti che accettano pagamen-
ti tramite il sistema BitcoinPOS™ svi-
luppato da Comproeuro®, il primo pun-
to fisico in Europa, aperto a Rovereto 

Le tappe fondamentali  
di Bitcoin in Trentino
2013: 
Un barbiere di Cavalese  
è il primo commerciante ad  
accettare Bitcoin come metodo  
di pagamento in Trentino.

2014:  
Si tiene a Trento la prima 
conferenza universitaria su 
Bitcoin, seguita da altri eventi 
in centri giovanili e aziende.

2017:  
A Rovereto apre Comproeuro®,  
il primo punto fisico in Europa  
per comprare e vendere Bitcoin.

2018: 
Nasce con sede a Rovereto la 
prima società in Europa con 
capitale sociale versato in Bitcoin. 
In un bar di Rovereto avviene la 
prima transazione europea via 
Lightning Network, dimostrando  
la velocità e la scalabilità di Bitcoin.

2024:  
In Trentino Alto Adige un numero 
crescente di esercenti (circa 60) 
accettano pagamenti in Bitcoin, 
con una densità  per abitante  
di esercenti che non ha  
eguali in Italia.
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Bitcoin:
un’occasione da non perdere, per cittadini e imprese

Il Trentino, grazie ad un progetto visionario che ha precorso 
i tempi, può essere protagonista di questa rivoluzione digitale. 
Parliamo della Bitcoin Valley.

Bitcoin, a quindici anni dalla sua 
nascita, è ancora poco compreso 
dal grande pubblico che lo perce-

pisce come uno strumento poco trasparen-
te e rischioso, legato alla speculazione o 
persino ad attività illecite. Questa perce-
zione errata deriva dalla sua unicità: Bit-
coin è una innovazione rivoluzionaria 
che sfugge ai tradizionali schemi eco-
nomici. Nato nel 2008, consente il tras-
ferimento e la conservazione del valore 
senza intermediari, con caratteristiche di 
decentralizzazione, resistenza alla cen-
sura e impossibilità di falsificazione. La 
sua offerta limitata a 21 milioni di unità 
lo rende più raro dell’oro, ma Bitcoin non 
è solo una novità tecnologica. 

BITCOIN COME  
RISERVA DI VALORE
Il suo valore è passato da zero a oltre 
80.000 euro consolidando il suo ruolo di 
riserva di valore. Chi lo conosce sa che 
rappresenta una rivoluzione che potrebbe 
trasformare radicalmente il nostro modo 
di vivere il denaro. Bitcoin offre una for-
ma di valore indipendente da governi e 
banche centrali e rappresenta una visio-
ne dell’economia globale imperniata sul-
la libertà economica e sulla sovranità in-
dividuale, finalizzata allo sviluppo di un 
sistema più equo, etico ed inclusivo ris-
petto a quello attuale.
Bitcoin sta anche guadagnando terreno 
politico, normativo e istituzionale. Figu-
re politiche di spicco come Trump e Har-
ris lo hanno sostenuto in chiave elettora-
le, mentre regolamentazioni negli USA e 
in UE stanno creando maggiore chiarez-
za normativa. El Salvador e la Repubbli-
ca Centrafricana hanno già adottato Bit-
coin come valuta ufficiale, mentre altre 
nazioni stanno valutando questa mossa 

TURISMO E BITCOIN:
UN’OPPORTUNITÀ  
PER IL TRENTINO
Grazie alla sua unicità e capacità di dif-
ferenziare il territorio, è possibile sfrutta-
re il crescente interesse della comunità di 
“bitcoiner” per promuovere il turismo in 
Trentino, rendendolo una destinazione in-
novativa e originale. La città di Rovereto, 
già nota tra gli addetti ai lavori per il suo 
legame con Bitcoin, ha ottenuto una parti-
colare visibilità nel 2018 grazie a trasmis-
sioni televisive come “Le Iene”, a servizi 
su telegiornali nazionali e articoli su rivi-
ste internazionali. Questa pubblicità gra-
tuita ha reso la Vallagarina una meta 
di riferimento per i “bitcoiner” attratti 
dalla possibilità di utilizzare facilmente 
Bitcoin nelle spese quotidiane, spingendo 
addirittura alcuni a trasferirsi in zona. Da 
tener presente che, secondo l’Osservatorio 
del Politecnico di Milano, ente accredita-
to che monitora l’intero ecosistema delle 
crittovalute, nel 2024 oltre 3,6 milioni di 
italiani e 562 milioni di persone nel mon-
do, pari al 6,8% della popolazione, pos-
siedono crittovalute, con un aumento del 
20% rispetto all’anno precedente. Questi 
dati confermano che il fenomeno della 
digitalizzazione del denaro è in rapida e 
continua espansione e Bitcoin ne è prot-
agonista, malgrado ci sia ancora qualcu-
no, come storicamente è sempre accaduto, 
che cerca invano di frenare il progresso di 
cui il denaro digitale è l’ultima frontiera. 
Ma se sapremo interpretare il cambiamen-
to in atto con lungimiranza, potremo co-
gliere questa grande opportunità e trasfor-
marla in beneficio economico per l’intero 
ecosistema imprenditoriale del Trentino.

Con il supporto di consulenti specializzati, 
commercianti e imprese possono avvicinarsi a 
Bitcoin senza timore. Comproeuro® vi supporta  
nella gestione contabile e fiscale,  
nella custodia dell’asset e in tutte le 
implicazioni di conformità normativa.

i

Rovereto (TN)
via Rialto, 16
Tel. +39 0464 080736
www.comproeuro.it

ORARI DI APERTURA
dal martedì al venerdì:  
9:00 - 12:30 e 15:30 - 18:00.  
Sabato mattina su appuntamento

Recenti studi dimostrano  
che il numero di utenti Bitcoin 
sta crescendo con un tasso di 
espansione più rapido di quello, 
all’epoca, di Internet  
e degli smartphone.

 nel 2017, dove è possibile scoprire, acqui-
stare e vendere Bitcoin. Oggi sono circa 
60 gli esercenti che, in regione, accetta-
no pagamenti in Bitcoin, con una densità 
per abitante che non ha eguali in Italia.
Accettare pagamenti in Bitcoin consen-
te a commercianti e imprese di accede-
re ad una clientela globale in espansio-
ne, riducendo costi e tempi legati alle 
transazioni tradizionali, oltre a permet-
tere un accumulo graduale di questo as-
set. L’integrazione di Bitcoin nei processi 
aziendali non solo aumenta la visibilità, 
ponendosi quindi come innovativo stru-
mento di marketing per diversificarsi, ma 
favorisce anche la fidelizzazione dei cli-
enti, attirando consumatori tecnologica-
mente consapevoli e, generalmente, con 
una maggiore capacità di spesa.

i

per contrastare l’iperinflazione. Anche 
il settore finanziario tradizionale ha ri-
conosciuto Bitcoin, con giganti come JP 
Morgan, Blackrock e Fidelity che hanno 
investito miliardi di dollari, anche suppor-
tati dal recente riconoscimento degli ETF. 
Aziende di primo piano come MicroStra-
tegy, Tesla e PayPal hanno integrato Bit-
coin nei propri sistemi, consolidandone il 
ruolo sia come riserva di valore che come 
mezzo di pagamento.
In paesi con valute instabili, come Tur-
chia e Argentina, Bitcoin è diventato una 
risorsa sempre più utilizzata per difender-
si dall‘iperinflazione. 
È chiaro che Bitcoin non è più solo una 
curiosità tecnologica ma una realtà in rapi-
da crescita che va attentamente osservata.
Questa tecnologia, infatti, offre una 
combinazione unica di innovazione e 
opportunità economica, ed il Trenti-
no ha svolto un ruolo pionieristico in 
questo ambito. Nasce infatti nella nostra 
provincia nel 2013 la “Bitcoin Valley”: 
un’iniziativa spontanea della comunità, 
animata dalla curiosità e dalla voglia di 
esplorare nuove possibilità legate al de-
naro digitale. Nato dal basso, il progetto 
ha progressivamente coinvolto commer-
cianti, cittadini e appassionati, evolvendo 
in un vero e proprio laboratorio comune 
in cui sperimentare e ridefinire il concet-
to di denaro e il suo utilizzo quotidiano. 
Con il tempo, l’iniziativa ha ottenuto vi-
sibilità anche oltre i confini regionali ed è 
divenuta un modello per il futuro dei pa-
gamenti digitali. 

BITCOIN COME  
METODO DI PAGAMENTO
L’interesse crescente in quest’idea è do-
cumentato dall’espansione del numero di 
commercianti che accettano pagamen-
ti tramite il sistema BitcoinPOS™ svi-
luppato da Comproeuro®, il primo pun-
to fisico in Europa, aperto a Rovereto 

Le tappe fondamentali  
di Bitcoin in Trentino
2013: 
Un barbiere di Cavalese  
è il primo commerciante ad  
accettare Bitcoin come metodo  
di pagamento in Trentino.

2014:  
Si tiene a Trento la prima 
conferenza universitaria su 
Bitcoin, seguita da altri eventi 
in centri giovanili e aziende.

2017:  
A Rovereto apre Comproeuro®,  
il primo punto fisico in Europa  
per comprare e vendere Bitcoin.

2018: 
Nasce con sede a Rovereto la 
prima società in Europa con 
capitale sociale versato in Bitcoin. 
In un bar di Rovereto avviene la 
prima transazione europea via 
Lightning Network, dimostrando  
la velocità e la scalabilità di Bitcoin.

2024:  
In Trentino Alto Adige un numero 
crescente di esercenti (circa 60) 
accettano pagamenti in Bitcoin, 
con una densità  per abitante  
di esercenti che non ha  
eguali in Italia.
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Anche quest’anno il Castello del 
Buonconsiglio ha fatto da cornice 
alla nuova edizione di Autumnus 
città di Trento – i frutti della ter-
ra, a cura della Proloco Centro 
Storico Trento che ha arricchito 
il programma con veri e propri 
itinerari del gusto tra esclusivi 
palazzi del centro storico del ca-
poluogo ed esperti di fama nazio-
nale e internazionale del mondo 
del vino e del cibo, tutto all’inse-
gna della valorizzazione delle ec-
cellenze e delle specificità enoga-
stronomiche del trentino. 
Negli stessi giorni dal 17 al 20 ot-
tobre, avvantaggiandosi della 
contemporaneità con la suggesti-
va kermesse autunnale, Palazzo 
Roccabruna ha ospitato la setti-
ma edizione di Profumo di pane 
trentino: l’arte del buon pane di 
montagna, un’iniziativa realiz-
zata dall’Associazione Panificato-
ri, in collaborazione con la Came-
ra di Commercio I.A.A. di Trento, 
dedicata alla promozione e valo-
rizzazione del pane fresco del ter-
ritorio, della figura professionale 
del panificatore e del maestro ar-
tigiano panificatore trentino. 
Un ricco calendario di appunta-
menti con oltre 200 eventi, di cui 
30 interamente dedicati al mon-
do dell’arte bianca, tra laborato-
ri del gusto e degustazioni, show 
cooking, abbinamenti enogastro-
nomici, approfondimenti tema-
tici e cene stellate: protagonisti 
dell’evento, anche in questa nuo-
va edizione, i panificatori trenti-

ni e la preparazione dei loro pro-
dotti artigianali: cinque diverse 
tipologie di pane a filiera corta, 
il Pantrentino, il Pane al Mais, il 
Pane di Segale, il Pane delle Do-
lomiti e il Pane delle Palafitte, 
con tante ricette della tradizione 
per valorizzare il pane raffermo e 
preparare gustosi piatti dagli in-
gredienti poveri, che erano parte  
fondamentale nella vita quotidia-
na e rappresentavano il sostenta-
mento delle antiche popolazioni 
della nostra regione.
Da giovedì a domenica la sede 
delle attività di promozione terri-
toriale della Camera di Commer-
cio di Trento ha abbinato, nel-
le sue sale risalenti all’epoca del 
Concilio di Trento, il pane fresco 
artigianale trentino a taglieri di 
salumi nostrani e formaggi d’al-
peggio, il tutto accompagnato da 
vini dell’Enoteca, con l’opportu-
nità di approfondire aspetti lega-
ti alle tecniche di panificazione, 
alle caratteristiche delle mate-

rie prime e all’origine dei prodot-
ti con laboratori didattici a cura 
dei docenti e degli studenti dell’I-
stituto di Formazione Professio-
nale Alberghiero - Arte Bianca e 
Pasticceria di Rovereto e il sup-
porto degli esperti dell’Associa-
zione panificatori della provincia 
di Trento che sono riusciti a sod-
disfare ogni curiosità intorno al 
mondo dell’arte bianca. 
Ogni giorno è stato possibile de-
gustare, nelle sale rinascimentali 
del palazzo, colazioni sostanzio-
se che trovano le loro origini nel 
rigore del clima di montagna: un 
tuffo nel passato con i sapori di 
una volta, con colazioni a base di 
pane fresco, latte, burro, yogurt, 
miele, confetture, succo di mela, 
tutti prodotti a Marchio Qualità 
Trentino e non sono mancati gli 
appuntamenti quotidiani con i la-
boratori di arte bianca aperti ai 
bambini ed alle loro famiglie, per 
far riscoprire e degustare ai par-
tecipanti, presentate da maestri 

UNA COLLABORAZIONE FRA ASPAN, CAMERA DI COMMERCIO E PROLOCO CENTRO STORICO TRENTO

L’Autunno trentino si 
colora di arte bianca 
Il Festival dedicato alle specialità enogastronomiche 
trentine

Ogni giorno è 
stato possibi-
le degustare 
colazioni so-
stanziose che 
trovano le loro 
origini nel ri-
gore del clima 
di montagna: 
un tuffo nel 
passato con i 
sapori di una 
volta, con 
colazioni a 
base di pane 
fresco, latte, 
burro, yogurt, 
miele, con-
fetture, succo 
di mela, tutti 
prodotti a 
Marchio Qua-
lità Trentino
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artigiani e docenti della scuola di 
arte bianca di Rovereto, ricette 
tipiche della tradizione popola-
re trentina, come il Cuccalar, lo 
Sdramel, la Tronda, la Pinza Mo-
chena la Pònz e il Brazedel.
È importante ricordare che in 
Trentino la produzione di pane 
fresco, da sempre alimento  
pr incipe nella dieta delle 
popolazioni alpine,  si lega indis-
solubilmente al tema dell’agricol-
tura  di montagna e che le diver-
se forme e tipologie di pane, così 
come le ricette che valorizzava-
no il pane raffermo per prepara-
re gustosi piatti dagli ingredienti 
poveri, erano parte  fondamenta-
le nella vita quotidiana e rappre-
sentavano il sostentamento delle 
antiche popolazioni della nostra 
regione.
Nella centralissima piazza della 
Mostra, nuovo “salotto” della cit-
tà con quasi 6 mila metri quadra-
ti di spazi innanzi al castello del 
Buonconsiglio, è stato realizzato 
dall’Associazione panificatori un 
laboratorio di arte bianca aper-
to al pubblico, un vero e proprio 
laboratorio di panificazione in 
cui - con il supporto dell’Istituto 
di Formazione Professionale Al-
berghiero Arte Bianca e Pasticce-
ria di Rovereto e dei panificatori e 
maestri panificatori trentini - si è 
rievocato, in modo nuovo e sceno-
grafico il processo produttivo del-
le diverse tipologie di pane fresco 
e dei dolci da forno trentini. 
È stata fatta conoscere al pubblico 
l’antica arte di preparare il 
prezioso alimento per riscoprirne 
profumi, sapori e aromi che 
fanno parte della cultura alimen-
tare locale, facendo rivivere ricor-
di ancestrali ed emozioni legate 
al piacere del delicato profumo 
del pane.

Tre le principali novità di questa 
nuova edizione la contempora-
neità con il Festival dello Sport, 
grazie al quale il Mercato di Au-
tumnus ha aperto le porte giove-
dì 10 ottobre, e la presentazione 
al pubblico del pane delle pala-
fitte: un nuovo prodotto panario 
ideato dall’Associazione panifi-
catori della provincia di Trento, 
e riprodotto seguendo tecniche 
e ingredienti utilizzati nella prei-
storia. Un recente studio su un re-
perto archeologico di pane risa-
lente all’Età del Bronzo, scoperto 
nel 1937 tra i resti delle palafitte 
di Ledro, ha consentito agli scien-
ziati dei Musei Civici di Como e 
all’Università di Trento, in colla-
borazione con il MUSE, la CCIAA 
e l’Associazione Panificatori di 
Trento, di analizzarne e ricostru-
irne le caratteristiche organolet-
tiche con l’intento di riproporre 
l’innovativo prodotto panario sul-
le tavole dei consumatori trenti-
ni. Durante l’evento è stato pos-
sibile riscoprirne lo straordinario 
sapore, conoscerne la ricetta, le 
antiche tecniche di cottura e gli 
strumenti utilizzati dagli antenati 
attraverso i Maestri Artigiani Pa-
nificatori e la Scuola di Arte Bian-
ca e Pasticceria di Rovereto che 
riproporranno l’inedita ricetta al 
pubblico presso il laboratorio di 
arte bianca aperto al pubblico in 
piazza della Mostra.
Non è mancata, in occasione 
dell’inedita cena “Stelle al Castel-
lo”, presso le suggestive sale del 

Castello del Buonconsiglio di sa-
bato 12 ottobre, la presentazione 
di una ricetta di pane fresco tren-
tino interpretata in abbinamen-
to a piatti di chef stellati, i quali 
con le loro portate hanno saputo 
far riscoprire sapori e tradizioni 
dell’antico mondo contadino, ri-
portandoli sulle tavole dei com-
mensali trentini. Infine i visitatori 
hanno potuto assistere a presen-
tazioni e preparazioni di ricette 
tradizionali narrate direttamente 
dai panificatori e dai maestri arti-
giani panificatori trentini.
 «Vogliamo far conoscere ai con-
sumatori, cittadini e turisti, - 
spiega il presidente dell’Associa-
zione panificatori Emanuele Bo-
nafini - l’importanza del pane 
fresco, quello che i panificatori 
trentini producono quotidiana-
mente nei loro laboratori. Un’at-
tività che avviene di notte e che, 
con questo evento, possiamo far 
conoscere alla città ed ai consu-
matori. C’è poi il tema importante 
della riscoperta delle materie pri-
me, che i nostri panificatori stan-
no cominciando ad utilizzare con 
sempre maggiore frequenza, e la 
possibilità di far vedere e far toc-
care con mano come si produce 
un pane fresco, di qualità, senza 
l’impiego di ingredienti che alteri-
no la genuinità e la fragranza del 
prodotto. La collaborazione con i 
giovani della nostra Scuola di Ar-
te bianca è un ulteriore tassello 
che impreziosisce questo evento 
bellissimo e imperdibile»

Tre le princi-
pali novità di 
questa nuova 
edizione la 
contempora-
neità con il 
Festival dello 
Sport, grazie 
al quale il 
Mercato di 
Autumnus 
ha aperto le 
porte giovedì 
10 ottobre, e la 
presentazione 
al pubblico 
del pane delle 
palafitte: un 
nuovo pro-
dotto panario 
ideato dall’As-
sociazione 
panificatori 
della provin-
cia di Trento, 
e riprodotto 
seguendo 
tecniche e 
ingredienti 
utilizzati nella 
preistoria
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Settembre e ottobre hanno rap-
presentato per la città di Tren-
to i mesi degli eventi e dei Fe-
stival importanti, di grande ri-
chiamo per il pubblico di turisti 
e appassionati, e dello sport. Ad 
organizzare la manifestazione 
la Gazzetta dello Sport, il pri-
mo quotidiano sportivo italia-
no, Trentino Marketing con la 
Provincia autonoma di Trento, 
il Comune di Trento, l’Universi-
tà di Trento, Trentino Sviluppo, 
Apt di Trento e con il patrocinio 
del CONI e del Comitato Italiano 
Paralimpico.
Grande novità di questa 7a edi-
zione la contemporaneità con l’e-
vento Autumnus città di Trento 
– i frutti della terra, a cura del-
la Proloco Centro Storico Tren-
to, che ha arricchito il program-
ma con numerosi eventi, tra cui 
molti dedicati al mondo dell’arte 
bianca, con veri e propri labora-
tori di degustazione, show coo-
king, abbinamenti enogastrono-
mici, approfondimenti tematici, 
cene stellate e l’inaugurazione 
del Mercato nella centralissi-
ma piazza della Mostra, con una 
stretta e proficua collaborazio-
ne che ha acclamato Trento «Cit-
tà dei Festival». Un’ imperdibile 
opportunità per i visitatori, che 
hanno potuto così apprezzare, in 
un unico contenitore, il patrimo-
nio enogastronomico e agroali-
mentare della terra trentina e i 
campioni dello sport!
Quattro giornate ricche, inten-

se ed emozionanti in cui è sta-
to proposto un ricco palinsesto 
di eventi, tutti gratuiti. A parte-
cipare agli eventi i protagonisti 
del grande sport nazionale e in-
ternazionale animata da ospiti 
provenienti da tutto il mondo: 
atleti e atlete, olimpici e para-
limpici, campioni, allenatori, co-
ach, ma anche personaggi isti-
tuzionali, tecnici ed esperti, ap-
passionati di sport dal mondo 
della cultura, dell’arte e dei me-
dia. Palazzo Roccabruna ha rap-
presentato uno dei palazzi stori-
ci del centro della città di Trento 
che ha ospitato gli atleti nel corso 
dei quattro giorni di manifesta-
zione e che ha animato le cola-
zioni degli sportivi con prodot-
ti freschi del territorio, come il 

pane a km 0 prodotto dai pani-
ficatori trentini ed i dolci da for-
no della tradizione locale. L’As-
sociazione panificatori della pro-
vincia di Trento, ha partecipato 
contemporaneamente con un la-
boratorio di arte bianca in piaz-
za della Mostra sempre aperto 
al pubblico, in cui - con il sup-
porto dell’Istituto di Formazione 
Professionale Alberghiero Arte 
Bianca e Pasticceria di Rovereto 
e dei panificatori e maestri pani-
ficatori trentini - si è rievocato, 
in modo nuovo e scenografico il 
processo produttivo delle diverse 
tipologie di pane fresco e dei dol-
ci da forno trentini per far cono-
scere ad un pubblico attento, co-
me quello degli atleti, le diverse 
tipologie di pane fresco a filiera 

UNA COLLABORAZIONE FRA ASPAN E CAMERA DI COMMERCIO 

L’Associazione panificatori 
al Festival dello Sport
Dal 10 al 13 ottobre la 7°edizione del Festival dello Sport 
tinge di rosa il capoluogo

A partecipare 
agli eventi i 
protagonisti del 
grande sport 
nazionale e 
internazionale 
animata da 
ospiti prove-
nienti da tutto il 
mondo: atleti e 
atlete, olimpici 
e paralimpici, 
campioni, alle-
natori, coach, 
ma anche perso-
naggi istituzio-
nali, tecnici ed 
esperti, appas-
sionati di sport 
dal mondo della 
cultura, dell’arte 
e dei media

PANIFICATORI
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L’Associazione Panificatori del 
Trentino è lieta di annunciare 
il grande riscontro ottenuto al 
Salone del Gusto di Torino 2024 
con la presentazione del Pane 
delle Palafitte, un prodotto uni-
co che racconta la storia antica 
del nostro territorio. Questa 
straordinaria iniziativa, frutto di 
ricerca e passione, ha permes-
so ai visitatori di Terra Madre di 
fare un vero e proprio viaggio 
indietro nel tempo, assaporan-
do un pane realizzato secondo 
le tecniche preistoriche di 4.000 
anni fa.

Il Pane delle Palafitte trae ispirazione da 
un reperto archeologico scoperto presso 
il Lago di Ledro, un sito di fondamentale 
importanza per lo studio della civiltà palafit-
ticola in Europa. L’Associazione Panificatori 
del Trentino, in collaborazione con gli scien-
ziati dei Musei Civici di Como, l’Università 
di Trento, il MUSE, la Camera di Commercio 
I.A.A. di Trento e l’Istituto Professionale 
Alberghiero di Rovereto - Arte Bianca e 
Pasticceria, ha avviato un progetto di recu-
pero e ricostruzione delle antiche tecniche 
di panificazione utilizzate dagli abitanti 
dell’Età del Bronzo. Attraverso un’atten-
ta analisi degli ingredienti e dei metodi di 
cottura preistorici, si è riusciti a ricreare una 
forma di pane che non solo richiama i sapori 
del passato, ma porta con sé il valore stori-
co e culturale di un’intera epoca.

Durante il Salone del Gusto 2024, il Pane 
delle Palafitte ha avuto un posto d’onore 
nello stand del Trentino. L’evento più atteso 
è stata la degustazione esclusiva, durante 
la quale i visitatori hanno avuto l’opportu-
nità di assaporare questa specialità. Il pane, 
frutto di una lunga sperimentazione che ha 
visto la collaborazione di Maestri Artigiani 
Panificatori trentini, panificatori e docenti 
dell’Istituto di Arte Bianca e Pasticceria di 
Rovereto, è stato preparato con cereali anti-
chi e cotto secondo modalità simili a quelle 
utilizzate 4.000 anni fa.

Emanuele Bonafini, Presidente dell’As-
sociazione Panificatori del Trentino, ha 
espresso il suo entusiasmo per il progetto, 
sottolineando come questo pane rappre-
senti una perfetta fusione tra innovazione 
e tradizione: «Il Pane delle Palafitte non è 
solo un prodotto alimentare, ma un sim-

bolo di quanto sia importante preservare e 
valorizzare la nostra eredità culturale. L’idea 
di ricreare un pane che affonda le sue radici 
nell’Età del Bronzo ci riporta alle origini della 
nostra civiltà e ci permette di riscoprire tec-
niche antichissime, che oggi rivivono grazie 
al lavoro dei nostri panificatori. Siamo orgo-
gliosi di poter condividere con il pubblico di 
Terra Madre un pezzo della nostra storia, 
una storia che parla di fatica, creatività e 
capacità di adattamento alle risorse natu-
rali disponibili e fieri che il lavoro realizzato 
sia stato riconosciuto con grande riscontro 
anche a livello nazionale da molti organi di 
informazione».

«Questa iniziativa ci permette di guardare al 
passato per ispirare il futuro. In un’epoca in 
cui l’industria alimentare si muove sempre 
più velocemente, noi vogliamo ricordare che 
il pane, alimento base delle nostre tavole, ha 
una storia che merita di essere conosciuta e 
rispettata. Il Pane delle Palafitte è una testi-
monianza di come la panificazione fosse già 
al centro della vita delle comunità antiche. 
È un pane semplice, ma ricco di significato, 
che dimostra quanto anche 4.000 anni fa 
il rapporto con la terra e con il cibo fosse 
sacro» ha aggiunto Bonafini.

Si ringrazia per la preziosa collaborazione 
Donato Riccadonna e Alessandro Fedrigotti 
del Museo delle Palafitte del Lago di Ledro, 
l’antropologa Marta Villa dell’Università degli 
Studi di Trento, il Muse - Museo delle Scien-
ze di Trento, Adriano Zanotelli direttore 
dell’Ufficio Promozione del Territorio della 
Camera di Commercio di Trento, l’Istituto 
Professionale Alberghiero di Rovereto - Arte 
Bianca e Pasticceria e i panificatori e Maestri 
Artigiani Panificatori dell’Associazione Pani-
ficatori della provincia di Trento.

IL PROGETTO DELL’ASSOCIAZIONE PANIFICATORI TRA GLI EVENTI PIÙ SEGUITI

Pane delle Palafitte, protagonista al Salone del Gusto
A Terra Madre, Salone del Gusto di Torino il pane delle palafitte è stato 
raccontato dalla professoressa Marta Villa, antropologa dell’Università di 
Trento, e da Alessandro Fedrigotti, archeologo del Muse

corta (pantrentino, pane al mais, 
pane di segale, pane delle dolo-
miti e la nuova ricetta del pane 
delle palafitte).
Il presidente, Emanuele Bona-
fini, ha sottolineato il notevole 
sforzo che l’Associazione e gli 
stessi operatori associati stan-
no facendo per tutelare il pre-
zioso lavoro, anche sociale, che 
il panettiere svolge tutt’oggi per 
la collettività. Bonafini ha evi-
denziato altresì che le iniziative 
dell’Aspan non sono indirizzate 
a valorizzare i soli operatori, ma 
anche a salvaguardare il consu-
matore affinché possa saper sce-
gliere fra il pane fresco, realizza-
to ancora oggi secondo antiche 
tradizioni, e i “prodotti di pani-
ficazione o surrogati” (pani pre-
cotti o surgelati), proposti molte 
volte dalla grande distribuzione, 
che hanno proprietà qualitative 
e nutrizionali inferiori al “vero 
pane”, tante volte ancora caldo, 
offerto dai panifici trentini. 

I panificatori al G7 
in Umbria
Ha partecipato anche l’As-
sociazione panificatori del 
Trentino al progetto per 
portare al G7 disabilità e 
inclusione i prodotti del 
Trentino, promosso dall’APS 
Dream: i ragazzi e le ragaz-
ze dell’associazione hanno 
preparato con il panificio 
Tecchioli lo strudel e il pane 
per la carne salada. Una 
tipologia di progetto meri-
torio e importante che - ha 
dichiarato il presidente 
Bonafini - troverà l’Associa-
zione sempre disponibile e 
accogliente

PANIFICATORI
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La scomparsa del 
collega Piergiorgio 
Brigadoi
Il 1° ottobre si è purtroppo 
spento il nostro caro Piergior-
gio, dipendente in pensione 
di Confcommercio Trentino 
e anima della Val di Fiemme e 
della Val di Fassa. L’Associazione Panificatori è vicina 
alla moglie Margherita, al figlio Pierluigi e a tuttala  
famiglia per la triste scomparsa di Piergiorgio, un 
uomo speciale, uno stimato collega e un amico che 
lascia un grande vuoto.

Giovedì 10 settembre, a distanza 
di dodici anni dal primo, è inizia-
to presso Accademia d’Impresa 
il secondo corso per il consegui-
mento della qualifica di Maestro 
Artigiano Panificatore. La Provin-
cia Autonoma di Trento - Servi-
zio Artigianato e Commercio, con 
la collaborazione di Accademia 
d’Impresa e Camera di Commer-
cio I.A.A. di Trento, ha organizza-
to un nuovo percorso formativo, 
suddiviso in tre aree tematiche: 
gestione d’impresa, tecnico-pro-
fessionale e insegnamento del 
mestiere dove verranno svilup-
pate competenze imprenditoriali 
manageriali, per cogliere i futuri 
trend del settore e sapersi valoriz-
zare sia come azienda che come 
Maestri Artigiani.
Si tratta di un traguardo atteso 
da anni, ricercato e voluto con 
forza dai soci dell’Associazione 
Panificatori del Trentino, che a 
settembre è diventato realtà: i pa-
nificatori trentini che partecipe-
ranno al percorso hanno infat-
ti la possibilità di acquisire nuo-
ve competenze e professionalità, 
fregiandosi di un titolo che certi-
fica la storia dell’arte di fare il pa-
ne nella propria attività.
Il percorso è stato lungo e com-
plesso e solo nella seconda me-
tà di agosto sono stati resi noti i 
nominativi dei panificatori che 
potranno partecipare al primo 
corso di formazione per la qua-
lifica di Maestro Artigiano Pani-
ficatore. 

nale panificatore, dando il via 
all’individuazione del percorso 
formativo curato dall’Accademia 
d’Impresa e, per quel che riguarda 
le nozioni tecnico-professionali, 
dall’Associazione Panificatori del 
Trentino.
Per l’Associazione panificatori si 
tratta di un risultato molto atteso: 
«Esprimiamo grande soddisfazio-
ne – spiega il presidente Emanue-
le Bonafini – per questo nuovo tra-
guardo che ci permette di aggiun-
gere ulteriori qualifiche al nostro 
lavoro; l’attività del panificatore è 
un’arte composta in gran parte an-
che da cultura e tradizione del ter-
ritorio. L’acquisizione di nuove tec-
nologie è un mezzo per valorizzare 
la crescita professionale, ottimiz-
zando il delicato e complesso lavo-
ro che ogni notte i nostri operatori 
ripetono con passione e dedizione 
per proporre ai trentini un prodot-
to naturale e genuino».
«Desidero – prosegue Bonafini – 
evidenziare il contributo decisivo 
dell’Assessore Failoni che ha 
sempre sostenuto la crescita 
professionale del settore ed è sta-
to determinante per l’assegnazio-
ne del progetto Maestro Artigiano 
Panificatore. La fattiva collabora-
zione con gli uffici dell’Assessora-
to all’Artigianato, e con lo stesso 
Failoni, è un sostegno importante 
ai progetti che l’Associazione sta 
portando avanti per la difesa del 
mestiere di panificatore e la pro-
mozione della ricca varietà pana-
ria del Trentino». 

FORMAZIONE

Maestro Artigiano 
Panificatore, un traguardo 
diventato realtà
A settembre al via il secondo corso per la formazione dei 
Maestri. Bonafini: “Un traguardo molto importante e atteso”

A marzo, su proposta dell’asses-
sore al commercio e artigianato 
Roberto Failoni, la Giunta pro-
vinciale ha autorizzato l’attivazio-
ne di un percorso formativo per il 
conferimento dei titoli di maestro 
artigiano e di maestro professio-
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Il 17 ottobre 2024 l’Associa-
zione Grossisti e Piccole e 
Medie Imprese del Trentino 
in collaborazione con l’uffi-
cio marketing di Confcom-
mercio Trentino ha orga-
nizzato il workshop dal tito-
lo “Gli strumenti digitali per 
gestire i processi di espansio-
ne commerciale”. Durante il 
convegno, grazie al suppor-
to di TIM e Webidoo, partner 
commerciali di Confcom-
mercio Trentino, sono state 
presentate alcune piattafor-
me digitali che hanno l’obiet-
tivo di incrementare le ven-
dite nei marketplace globali 
e rafforzare il brand identity 
aziendale. Questi strumen-
ti, all’interno di un proces-
so di digitalizzazione, offro-
no straordinarie opportunità 
per migliorare la competiti-
vità e l’efficienza, in partico-
lare per il commercio “bu-
siness to business”, settore 
che sempre più condivide 
con il B2C alcune tendenze. 
Intendendo per commercio 
B2B l’insieme delle attività di 
vendita di prodotti e servizi 
da azienda ad azienda, si può 
stimare che la componente 
e-commerce abbia superato 
a livello globale i 20 miliardi 
di dollari in termini di valo-
re lordo della merce venduta, 
ovvero più del doppio rispet-
to a cinque anni fa. L’espan-

sione del mercato, quindi, 
si accompagna alla sua tra-
sformazione: anche nel B2B, 
come nel B2C, l’innovazione 
tecnologica è sempre più una 
leva competitiva. La perso-
nalizzazione della customer 
experience attraverso i dati, 
con il supporto di analytics e 
intelligenza artificiale, è una 
pratica trasversale a tutto il 
commercio. Con la differen-
za che l’ingrosso offre opzio-
ni di vendita e di acquisto 
più flessibili, personalizza-
te e scalabili. In Italia, dove 
il settore B2B è tradizional-
mente guidato da dinamiche 
commerciali rigide e artico-
late che prevedono l’interme-
diazione di rappresentanti di 

vendita nella gestione del-
le trattative, l’e-commerce 
B2B rappresenta all’incirca 
un quinto del volume d’affa-
ri sviluppato online. È quin-
di indispensabile affidarsi a 
sistemi intelligenti che sup-
portino il processo di ven-
dita tradizionale anche nel 
comparto della distribuzione 
e dell’ingrosso. La digitaliz-
zazione deve quindi passare 
per l’ottimizzazione dei pro-
cessi aziendali, ad esempio 
l’inventario e la fatturazione, 
per ridurre il margine d’erro-
re e consentire un risparmio 
di risorse. Tramite la raccolta 
dei dati, supportati da siste-
mi di business intelligence, è 
possibile ottenere informa-

WORKSHOP PER GLI ASSOCIATI

Strumenti digitali per 
l’espansione commerciale B2B
Come le piattaforme digitali e l’innovazione tecnologica 
stanno trasformando il commercio all’ingrosso e 
migliorando la competitività delle PMI

Tramite la 
raccolta dei 
dati, suppor-
tati da sistemi 
di business 
intelligence, 
è possibile 
ottenere infor-
mazioni det-
tagliate sulle 
vendite e sulle 
preferenze dei 
clienti, preve-
dendo trend e 
automatizzan-
do il riassor-
timento del 
magazzino
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Il CIF, Comitato per la promozione dell’impren-
ditoria femminile, istituito presso la Camera 
di Commercio di Trento, fa parte di una rete 
nazionale di strutture che hanno come finalità 
quella di rinnovare e dare impulso alle strate-
gie di promozione e sostegno all’imprendito-
ria femminile. Il ruolo del Comitato è quello di 
diffondere la cultura imprenditoriale presso 
le donne, proponendosi come soggetto atti-
vo allo sviluppo locale con l’obiettivo prima-
rio di promuovere e sostenere la nascita e il 
consolidamento delle imprese femminili e di 
contribuire, in questo modo, all’incremento 
dell’occupazione, alla crescita economica e 
all’aumento della competitività dei sistemi 
locali e del Paese.

Una delle recenti iniziative del CIF è stata l’ide-
azione di due premi a tesi di laurea magistra-
le/magistrale a ciclo unico, discusse presso 
l’Università di Trento, che abbiano approfon-
dito temi attinenti all’imprenditoria femminile 
e che sottendono allo sviluppo delle attività 
economiche gestite da donne.

Fino al prossimo 30 aprile 2025, gli studenti e 
le studentesse che si sono laureati nel perio-
do compreso tra il 1° marzo 2022 e il 31 marzo 
2025 potranno dunque candidare i loro ela-
borati e concorrere all’assegnazione di uno 
dei due premi in palio del valore di mille euro 
ciascuno.

Le borse di studio sono dedicate a Giovanna 
Covi, Professoressa recentemente scomparsa 
che ha insegnato letterature anglo-americane 
per oltre 30 anni all’Università di Trento con 
un’enfasi particolare sulla letteratura caraibi-

ca in lingua inglese scritta da donne e con un 
impegno a favore dell’inclusione, dell’equità, 
delle pari opportunità e della nonviolenza.

La valutazione dei titoli verrà effettuata da 
una Commissione composta da tre membri 
nominati con Decreto del Rettore tra i docenti 
dell’Ateneo e da persona indicata dalla Came-
ra di Commercio Industria Artigianato Turismo 
e Agricoltura di Trento. La Commissione prov-
vederà a compilare una graduatoria dei candi-
dati e ad individuare i due vincitori.

Per ulteriori informazioni è possibile contat-
tare lo Staff Alumni (Tel. - E mail: 0461/283229 
– alumni@unitn.it).

zioni dettagliate sulle vendite 
e sulle preferenze dei clienti, 
prevedendo dei trend e auto-
matizzando il riassortimen-
to del magazzino, soprattutto 
quando si commercializzano 
prodotti con una scadenza, 
ad esempio il food & bevera-
ge. Grazie a questa trasfor-
mazione digitale è possibi-
le facilitare il tracciamento 
della merce, contribuendo in 
modo significativo al miglio-
ramento della sostenibilità e 
della responsabilità sociale, 
indicatori che diventeranno 
obbligatori a breve per tutta 
la filiera distributiva. Resta 
inteso che il maggiore bene-
ficio che porta la digitalizza-
zione è un vantaggio compe-
titivo in quanto gli operatori 
potranno reagire più rapida-
mente alle esigenze dei clien-
ti e alle variazioni di merca-
to, peculiarità che hanno 
storicamente contraddistin-
to il comparto dell’ingrosso, 
in alcuni casi questo passag-
gio diventa imprescindibile 
per vincere la nuova sfida di-
gitale.

ISTRUZIONE

Due borse di studio in ricordo della prof.ssa Giovanna Covi
Il Comitato per la promozione dell’imprenditoria femminile ricorda la 
docente dell’Università di Trento con due premi di laurea
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Il G7 su disabilità e inclusione, 
tenutosi in Umbria dal 14 al 16 
ottobre, ha visto la partecipa-
zione dei ristoratori del Tren-
tino in un’iniziativa straordi-
naria in collaborazione con 
l’Associazione Dream APS. I 
ragazzi di Dream, un’organiz-
zazione dedicata all’inclusione 
di giovani con disabilità, han-
no avuto l’opportunità di pre-
parare colazione e merenda per 
i partecipanti al summit, dimo-
strando come il lavoro possa 
essere una forma di terapia e 
valorizzazione del talento.
Durante una conferenza stam-
pa a Trento, il direttore di 
Confcommercio Trentino Mas-
simo Travaglia ha evidenziato 
l’importanza del dialogo tra il 
mondo imprenditoriale e quel-
lo della disabilità. È stato sotto-
lineato che il progetto rappre-
senta un esempio concreto di 
integrazione, non come mon-
di separati, ma come parti di 
un’unica comunità. Daniela 
Vassallo, presidente di Dream 
APS, ha raccontato la nascita 
della sua associazione, dedica-
ta a offrire opportunità ai gio-
vani con disabilità attraverso 
esperienze pratiche in cucina. 
Ha affermato che questi ragaz-
zi sono incredibilmente talen-
tuosi e che lavorare in cucina 
non solo li rende felici, ma offre 
loro anche un senso di dignità 
e appartenenza.

Marco Fontanari, presiden-
te dell’Associazione Ristorato-
ri del Trentino, ha sottolineato 
il significato sociale di questo 
progetto: «Non stiamo sempli-
cemente cucinando; stiamo 
creando una ricetta di valore 
sociale. Questo è solo l’inizio di 
un percorso che continueremo 
a sostenere». Anche Emanuele 
Bonafini, presidente dell’Asso-
ciazione Panificatori, ha mes-
so in risalto come il lavoro ma-
nuale in cucina rappresenti 
un’importante opportunità di 
crescita per i ragazzi.
Il G7 ha rappresentato un mo-
mento storico, essendo il primo 
summit dedicato alla disabili-
tà e all’inclusione. Durante l’e-
vento, oltre cento associazioni 
e migliaia di partecipanti han-
no trasmesso un messaggio po-

tente: la disabilità non deve es-
sere vista come diversità, ma 
come valore.
La manifestazione ha visto una 
mobilitazione significativa del 
mondo imprenditoriale, con 
una sinergia tra diverse asso-
ciazioni e istituzioni, renden-
do possibile la realizzazione di 
eventi inclusivi. Grazie alla col-
laborazione con aziende loca-
li e istituzioni, come la Cassa 
Rurale Alto Garda e Rovereto, 
l’impegno ha avuto un impatto 
significativo, dimostrando co-
me l’inclusione possa diventare 
una realtà concreta.
Le impressioni di Paolo Tur-
rini, presidente dell’Associa-
zione Ristoratori del Trentino 
e partecipante all’evento, sono 
state toccanti: «Essere presen-
te al G7 è stata un’esperienza 
unica e coinvolgente. Ho avuto 
modo di vedere in prima perso-
na il sorriso e la gioia nei volti 
dei ragazzi che abbiamo aiuta-
to a partecipare. Ogni momen-
to condiviso con loro ha con-
fermato che il nostro impegno 
non è solo un dovere, ma una 
vera e propria missione. La 
strada è lunga, ma credo fer-
mamente che, insieme, possia-
mo fare la differenza e rende-
re il mondo un posto più acco-
gliente per tutti. L’inclusione 
non è solo un obiettivo, ma una 
necessità e un valore fonda-
mentale per la nostra società».

L’ASSOCIAZIONE AL G7 DI ASSISI

Integrazione e inclusione 
al G7: i ristoratori trentini 
al servizio della comunità
Un progetto innovativo che unisce talento e passione in 
nome della disabilità assieme all’associazione APS Dream

Due momenti della 
partecipazione 
dell’Associazione 
Dream durante lo 
scorso G7 che si è 
tenuto in Umbria 
su disabilità e 
inclusione. Nella 
foto sopra, il 
vicepresidente 
dell’associazione 
ristoratori 
Paolo Turrini 
con il ministro 
Alessandra 
Locatelli
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L’Associazione Ristoratori ha organiz-
zato, in collaborazione con Seac Cefor 
un viaggio formativo in Toscana che 
si è rivelato un’esperienza indimenti-
cabile per tutti i partecipanti. Oltre a 
scoprire le bellezze di questa regione, 
i partecipanti, per lo più dipendenti 
delle nostre aziende associate, hanno 
avuto l’opportunità di approfondire le 
loro conoscenze sui prodotti Toscani,  
incontrare i produttori e confrontarsi 
tra di loro.
Sì è individuata come meta la Toscana 
ed in particolare la Val di Chiana che 
con le sue dolci colline e i terreni fer-
tili, è da sempre un luogo vocato all’a-
gricoltura e all’allevamento. Questa 
vocazione si riflette in una produzio-
ne enogastronomica di altissima qua-
lità, che ha reso famosa la zona in tut-
to il mondo.
I due giorni si sono rivelati un’espe-
rienza indimenticabile, alla scoper-
ta di sapori autentici e di una cultura 
millenaria, dalla  visita alla Cantina 
Lunadoro, dove i partecipanti hanno 
potuto ammirare i vigneti e assaggia-
re i rinomati vini del Montepulciano 
alla visita di un allevamento di chia-
nina, un’esperienza unica per scoprire 
da vicino questa pregiata razza bovi-
na, dalla visita al borgo di Montepul-
ciano famoso per le sue strade strette, 
le piazze suggestive e i palazzi stori-
ci, alla scoperta del pecorino toscano 
prodotto dal caseificio Verdi Pascoli 
con la sua produzione  strettamente 
legata al territorio e alla stagionalità 
che dà vita  a un formaggio dal sapore 
delicato e aromatico, con note di latte 
fresco e fieno.

Ma il viaggio non è stato solo una 
semplice gita enogastronomica. È sta-
ta un’occasione per confrontarsi con 
realtà diverse, per condividere espe-
rienze e conoscenze. I ristoratori han-
no avuto modo di scambiare opinioni 
sulle sfide e le opportunità del settore, 
di scoprire nuove tecniche di cucina e 
di servizio. Questo viaggio ha rappre-
sentato un’opportunità di crescita sia 
a livello personale che professionale. 
I partecipanti sono tornati a casa con 
una rinnovata passione per il proprio 
lavoro, con nuove idee da mettere in 
pratica nei loro ristoranti e con una 
rete di contatti ancora più solida.
L’esperienza in Toscana ha dimostrato 
quanto sia importante investire nella 

formazione continua e nel confronto 
con gli altri. L’Associazione Ristora-
tori si impegna a organizzare sempre 
nuove iniziative per supportare i pro-
pri associati e promuovere la qualità 
della ristorazione toscana. 
Il viaggio è statò finanziato dal Fondo 
For.te che attraverso il nostro ente for-
matore Seac Cefor finanzia la forma-
zione dei dipendenti. Ricordiamo che 
il Fondo For.te è uno strumento molto 
interessante per le aziende del settore 
terziario che vogliono investire nella 
formazione dei propri dipendenti. 
La segreteria dell’Associazione Ri-
storatori (0461.880435) e Seac Cefor 
(0461805192) sono a disposizione per 
soddisfare le tue esigenze formative.

CON L’ASSOCIAZIONE RISTORATORI

Un viaggio in Toscana 
tra sapori autentici e 
crescita professionale
Un’esperienza indimenticabile nella Val di Chiana, dedicata 
all’enogastronomia e al confronto professionale 
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Un contest per valorizzare il 
Trentodoc, pregiato spumante 
trentino. Grazie alla partnership 
tra l’Asat e l’Associazione Risto-
ratori del Trentino, in collabo-
razione con l’Istituto Trentodoc, 
circa cinquanta aziende associa-
te ad entrambe le associazioni di 
categoria hanno partecipato alla 
prima edizione di «Bolle di crea-
tività: brindiamo al Trentodoc». 
L’obiettivo è stato quello di da-
re risalto a iniziative, progetti e 
creatività caratteristici di questa 
eccellenza territoriale. Diversi i 
contributi confezionati dai par-
tecipanti al contest ed esaminati 
attentamente dalla giuria: foto, 
video, descrizioni dettagliate con 
focus su eventi, iniziative ed uti-
lizzi del Trentodoc. 
Ciascun contributo, una vol-
ta creato, è stato pubblicato sul-
la pagina Facebook della strut-
tura partecipante tramite post 
o storia, con «tag» Istituto Tren-
todoc, Asat o ART ed utilizzan-
do l’hashtag #trentodocfestival-
contest.  Visibilità e promozio-
ne, valorizzazione del territorio, 
creazione di networking e colla-
borazioni, formazione e crescita 
professionale, creatività e inno-
vazione. Sono diversi i motivi che 
hanno spinto le aziende associa-
te all’Asat e all’Associazione Ri-
storatori del Trentino a prendere 
parte al contest «Bolle di creativi-
tà: brindiamo al Trentodoc». 
Nel pomeriggio di mercoledì 16 
ottobre, nella preziosa location di 
Sala Marangonerie al Castello del 

Buonconsiglio, si è svolta la ceri-
monia di premiazione che ha in-
signito i dieci vincitori, uno per 
ciascuna categoria del contest, di 
una targa e di una bottiglia «ma-

gnum» di Trentodoc.

I premiati
Il ristorante Pizzeria Betty's Hill 
di Pieve Tesino si è aggiudicato 
la vittoria nella categoria «Alle-
stimento corner» (vetrine o alle-
stimenti dei locali con il Trento-
doc) per aver «catturato perfet-
tamente l'essenza del Trentodoc 
e trasmesso un senso di calore e 
convivialità grazie ad un “corner” 
dall’atmosfera rustica e autentica, 
che valorizza il prodotto in mo-
do elegante e originale». La ca-
tegoria «Mise en place creativa» 
(preparazioni a base di Trento-
doc) ha visto il trionfo del rifugio 
Fuciade del Passo san Pellegrino, 
grazie «ad un bouquet della spo-
sa di un matrimonio organizzato 
presso la struttura: una fusione 

«Bolle di creatività: 
brindiamo al Trentodoc»
Prima edizione per il contest che ha l’obiettivo di 
valorizzare il Trentodoc coinvolgendo gli associati in una 
“sfida” social

Alcune immagini 
della prima 
edizione dell’evento 
Trentodoc Social 
Contest
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tra eleganza della celebrazione 
e bellezza del territorio, creando 
un allestimento autentico e ro-
mantico».
Primo posto, nella categoria 
«Menù e piatti dedicati» (menù e 
piatti abbinati al Trentodoc), per 
l’Hosteria Toblino di Sarche con 
il piatto «Raviolo aperto con tro-
ta in Saor e salsa al Trentodoc» 
in grado di rappresentare un per-
fetto equilibrio tra tradizione e 
innovazione grazie alla rivisita-
zione della classica trota in saor, 
unita all'utilizzo del Trentodoc. 
La categoria «Brindisi creativi» 
(un brindisi al Trentodoc in luo-
ghi diversi dal solito) ha assisti-
to al dominio del Rifugio Ciam-
pedie situato sul Catinaccio «per 
l'idea suggestiva di rappresentare 
una sciatrice che attende la neve 
brindando con il Trentodoc nello 
splendido scenario del Catinac-
cio».
Ancora, a vincere la categoria 
«Serate con il produttore» (serate 
speciali con i produttori di Tren-
todoc) è stato il Ristorante Al Vò 
di Trento «perché è stato in gra-
do di coniugare la tradizione cu-
linaria locale con l'innovazione, 
creando un'esperienza gastrono-
mica unica e memorabile, abbi-
nando piatti con i Trentodoc della 
Cantina Maso Martis ed esaltan-
do le caratteristiche di entram-
bi». Sul primo gradino del podio 
della categoria «Benvenuto nei 
B&B al Trentodoc» (ospitalità fa-
miliare all’insegna del Trentodoc) 
è stato il B&B Finestra sul Giar-

ne di Trentodoc e la carta vini) 
è stato il Ristorante L'Ora di Ri-
va del Garda con un video capace 
di «comunicare in modo chiaro 
e coinvolgente le caratteristiche 
uniche del Trentodoc in un vero e 
proprio racconto sul mondo delle 
bollicine trentine». «Conosci, Vi-
vi, Gusta - Sei in Vallagarina, a 
scuola di territorio» è il progetto 
nato da un’idea della sezione Asat 
Vallagarina in collaborazione con 
ApT Vallagarina e monte Baldo 
e l’Istituto alberghiero di Rove-
reto, che ha conquistato la vetta 
per la categoria «Progetti terri-
toriali» (progetti locali per pro-
muovere il Trentodoc). Elemento 
fondamentale la «capacità di co-
niugare tradizione e innovazione, 
valorizzando la biodiversità e la 
qualità dei prodotti locali. Il pro-
getto ha saputo reinterpretare i 
sapori tramandati dalle nonne in 
chiave moderna».
Infine, le due categorie premiate 
dalle due associazioni di catego-
ria. Il premio Asat è stato asse-
gnato all’Hotel Gioiosa, che «con 
un brindisi ironico e un messag-
gio incisivo ha saputo combina-
re creatività, leggerezza, capaci-
tà di trasmettere un forte legame 
con il territorio attraverso l'uso 
di un tono scherzoso ha reso la 
loro proposta originale e memo-
rabile». Il premio ART (Associa-
zione Ristoratori Trentini), inve-
ce, è stato vinto dal Ristorante 
La Casina di Drena con un video 
«frutto di un mix vincente di in-
gredienti: gioia, autenticità e un 

dino, il cui progetto ha la giuria 
per l’esaltazione dei sapori auten-
tici del territorio nel raffinato ab-
binamento tra il Trentodoc e una 
selezione di prodotti locali.
A primeggiare nella categoria 
«Trentodoc in Carta» (selezio-
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FORMAZIONE

ALLA SCOPERTA DEL TRENTODOC: UN 
MASTER ESCLUSIVO DEDICATO ALLE 
BOLLICINE DI MONTAGNA
Un’esperienza sensoriale e culturale dedicata allo 
spumante simbolo del territorio, con degustazioni e 
approfondimenti sulle tecniche di produzione

profondo amore per il territorio, 
che ha trasmesso l’idea di Trento-
doc come prodotto da vivere con 
leggerezza e gioia, da condividere 
con gli amici e da gustare in com-
pagnia di piatti deliziosi».
Presente alla premiazione l’asses-
sore provinciale al turismo Ro-
berto Failoni, che ha ricordato 
come il neonato contest sia una 
«sintesi tra Trentodoc ed acco-
glienza trentina, all’interno di 
un evento (Autumnus) che tanto 
successo sta riscuotendo». Per il 
presidente dell’Associazione Ri-
storatori Trentini Marco Fonta-
nari «il Trentodoc è un prodotto 
che all’interno delle nostre strut-
ture c’è e ci deve essere perché è 
un patrimonio territoriale. Certo, 
è un prodotto impegnativo, anche 
economicamente: perciò non ba-
sta solo la mescita, ma bisogna 
avere una giusta cultura e prepa-
razione per una corretta narra-
zione del prodotto».
A nome dell’Istituto Trentodoc è 
intervenuta la direttrice Sabrina 
Schench: «Sono 77 i produttori 
che si impegnano ogni giorno per 
permetterci di veicolare questo 
marchio, cresciuto esponenzial-
mente sia in Trentino sia all’ester-
no del nostro territorio. È grande 
la soddisfazione nel vedere come 
operatori e ristoratori si siano ap-
propriati di questo marchio e di 
questo vino, con bellezza e fan-
tasia». Per Elisabetta Nardelli di 
Trentino Marketing, «il contest è 
stato la ciliegina sulla torta di un 
mese, dal Trentodoc Festival fi-
no al Festival dello Sport, in cui 
le bollicine sono state assoluta-
mente testimonial e protagoniste. 
Il progetto dell’enoturismo terri-
toriale è molto importante e vor-
remmo continuasse coinvolgendo 
tutte le categorie e tutti gli opera-
tori del territorio».

Chi non ha mai brindato con un calice 
di Trentodoc, ammirando il suo perlage 
fine e persistente che crea un’effer-
vescenza elegante e raffinata? Que-
sto spumante d’eccellenza, prodotto 
secondo il Metodo Classico, è il frutto 
di un territorio unico e di una passione 
secolare. Per immergersi a fondo nel 
mondo del Trentodoc, l’Associazione 
Ristoratori, in collaborazione con Seac 
Cefor e l’Istituto Trentodoc ha organiz-
zato un master esclusivo, un’esperienza 
indimenticabile alla scoperta di tutte le 
sfaccettature di questo “nettare degli 
dei”.
Il corso, strutturato in tre moduli ha 
offerto ai partecipanti un’approfondi-
ta conoscenza del Trentodoc. Guidati 
sapientemente dall’esperto sommelier 
Roberto Anesi, miglior sommelier d’Ita-
lia 2017, hanno esplorato i segreti della 
viticoltura trentina, le tecniche di vinifi-
cazione e le caratteristiche organoletti-
che che rendono unico ogni Trentodoc.
Cuore pulsante del master sono state le 
degustazioni, vere e proprie esperienze 
sensoriali. In tutto sono state degustate 
33 etichette, ognuna delle quali ha rac-
contato una storia, un territorio, un’in-
terpretazione del Metodo Classico. Dai 
Trentodoc più giovani e freschi a quelli 
più strutturati e complessi, ogni calice è 
stato un viaggio alla scoperta di aromi, 
sapori e sfumature uniche.

Il master è stato non solo un percorso di 
degustazione, ma anche un viaggio nel 
cuore del Trentino. I partecipanti hanno 
imparato a riconoscere le diverse zone 
di produzione, le caratteristiche dei 
vitigni autoctoni e l’influenza del terroir 
sulle bollicine. Un viaggio alla scoperta 
di un territorio ricco di storia e tradizio-
ni, dove la passione per il vino si tra-
manda di generazione in generazione.
Al termine del master, i partecipanti 
hanno acquisito una visione completa e 
approfondita del mondo del Trentodoc. 
Un’esperienza che li ha arricchiti non 
solo dal punto di vista enologico, ma 
anche culturale.
Il Trentodoc non è solo uno spumante, 
ma un simbolo di un territorio e di una 
cultura, un patrimonio da valorizzare e 
promuovere.
Il Master è stato finanziato dal Fon-
do For.te che attraverso il nostro ente 
formatore Seac Cefor finanzia la forma-
zione dei dipendenti. Ricordiamo che 
il Fondo For.te è uno strumento molto 
interessante per le aziende del setto-
re terziario che vogliono investire nella 
formazione dei propri dipendenti. 
La segreteria dell’Associazione Risto-
ratori (0461.880435) e Seac Cefor 
(0461805192) sono a disposizione per 
soddisfare le tue esigenze formative.
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Focus dedicato al lavoro, sia 
come imprenditori che come 
dipendenti, durante l'assem-
blea annuale dell’Associazione 
pubblici esercizi che si è tenu-
ta a Trento oggi pomeriggio. A 
fronte di un calo delle imprese 
(erano 1.412 nel 2012, oggi sono 
1.214), resistono le realtà dove il 
titolare è un giovane under 35 
(con una quota circa del 14%) e 
le imprese femminili che sono 
cresciute fino al 43% del totale. 
La presidente Roman: «Il tema 
del lavoro è al centro della no-
stra agenda: un lavoro che deve 
coinvolgere più soggetti in un 
patto di sviluppo condiviso».
Si è tenuto mercoledì 23 otto-
bre, a margine dell’assemblea 
annuale dell’Associazione pub-
blici esercizi del Trentino gui-
data da Fabia Roman, un fo-
cus di approfondimento sul te-
ma del lavoro nel settore. Dopo 
i saluti e la relazione della pre-
sidente Roman, si sono avvi-
cendati sul podio dei relatori 
l’assessore provinciale Rober-
to Failoni (“Politiche provin-
ciali in materia di Turismo e 
attrattività del territorio tren-
tino”), Stefania Terlizzi, diri-
gente generale dell’Agenzia del 
Lavoro (“Il futuro del lavoro 
nei pubblici esercizi: dati e di-
rezioni di mercato”), Andrea 
Chiriatti, responsabile lavoro e 
relazioni sindacali di FIPE (“Il 
rinnovo del CCNL: i vantaggi 
e le novità per pubblici eser-

cizi e dipendenti”), Giannina 
Montaruli, esperta in relazioni 
sindacali e e politiche del lavo-
ro (“Confcommercio Trentino: 
interventi di politica del lavo-
ro”) e Lisa Lancorai, direttrice 
di Seac Cefor (“Competenze in 
movimento: il ruolo della for-
mazione in un mercato sempre 
più innovativo e competitivo”). 
L’incontro è stato moderato dal 
segretario di categoria avv. Mi-
chael Giacomelli.
I dati sull’andamento della con-
sistenza del settore indicano 
un calo di circa 200 unità dal 
2012 ad oggi: le imprese di bar 
e pubblico esercizio sono 1.214 

in provincia di Trento. Di que-
ste, circa il 43% è gestito da im-
prenditrici e il 14% da under 35. 
«Negli ultimi anni - ha detto la 
presidente Fabia Roman nel 
suo intervento - il nostro setto-
re ha affrontato una crisi sen-
za precedenti nella ricerca di 
personale qualificato. La pan-
demia di COVID-19 ha aggra-
vato ulteriormente la situazio-
ne, spingendo molti lavoratori 
a cercare impieghi più stabili 
o gratificanti, creando un vuo-
to difficile da colmare. È es-
senziale che insieme affrontia-
mo questo problema, trovan-
do nuove soluzioni per rendere 

L’ASSEMBLEA ANNUALE DELL’ASSOCIAZIONE PUBBLICI ESERCIZI DEL TRENTINO

Pubblici esercizi e lavoro,  
un patto per il futuro
La presidente Roman: «Settore in transizione: occorre 
puntare sui giovani e sostenere le nostre imprese che 
sono anche un’attività a servizio delle comunità»  

La presidente 
dell’Associazione 
pubblici esercizi 
del Trentino Fabia 
Roman
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più attrattive le nostre offerte 
lavorative. I giovani che entra-
no oggi nel mercato del lavoro 
cercano molto più di un sempli-
ce stipendio. Richiedono flessi-
bilità, opportunità di crescita 
e un ambiente che favorisca il 
benessere. Rispetto al passato, 
non sono più disposti a sacri-
ficare la qualità della vita per 
un impiego. Il nostro settore 
deve rispondere a queste nuo-
ve aspettative per attrarre i mi-
gliori talenti».
«La nostra associazione ha la-
vorato per introdurre nuove tu-
tele contrattuali che migliorino 
le condizioni di lavoro, offren-
do non solo salari equi ma an-
che opportunità di formazione 
continua e altri benefici, com-
patibilmente con l’erosione dei 
margini che la situazione eco-
nomica provoca per le nostre 
imprese. Inoltre, crediamo ci 
sia la necessità di sviluppare 
un un ‘patto per il lavoro’ che 
coinvolga imprese, scuole ed 
enti pubblici, promuovendo 
così una visione condivisa per 
valorizzare il settore dei pub-
blici esercizi. Il calo demogra-
fico e le nuove sensibilità socia-
li complicano ulteriormente la 
nostra capacità di attrarre ma-
nodopera. Le nuove generazio-
ni sono sempre più attente a te-
mi come il bilanciamento vita/
lavoro e - come sostiene qual-
cuno - la gratificazione perso-
nale non viene più esclusiva-
mente dal lavoro ma anche da 
altri ambienti: questo influisce 
profondamente sulle loro scelte 
professionali. Dobbiamo adat-
tarci a questi cambiamenti per 
poter competere con altri setto-
ri e garantire un futuro soste-
nibile per le nostre imprese».

«L’incontro di oggi - ha esordito 
l’assessore provinciale Rober-
to Failoni - tocca certamente 
una delle sfide che l’intero com-
parto, e probabilmente buona 
parte del mondo economico e 
produttivo, è chiamato ad af-
frontare. Il mercato del lavoro 
è cambiato, l’idea che i lavora-
tori stessi hanno nei confronti 
del proprio lavoro è cambiata, 
soprattutto dopo la pandemia. 
Un buon lavoro non si misura 
solo con una buona retribuzio-
ne ma è anche welfare, servizi 
conciliativi, tempo libero. Nel 
mondo dei pubblici esercizi e 
dell’accoglienza è chiaro che 
ciò si traduce più che altrove 
in difficoltà nell’essere attrat-
tivi, nel reperire e nel mante-
nere personale. Per questo mo-
tivo bisogna trovare soluzioni 
anche su questo fronte. Trova-
re una risposta alla crisi abita-
tiva attraverso il recupero degli 
immobili sfitti e la realizzazio-
ne di foresterie per i lavoratori 
che hanno difficoltà a trovare 
un alloggio nelle nostre città e 
valli credo possa essere un pri-
mo importante passo in questa 
direzione».
«C’è poi il tema della formazio-
ne, sulla quale occorre investi-
re con percorsi sempre più pro-
fessionalizzanti per i nostri col-
laboratori, anche in un’ottica di 

destagionalizzazione dell’offer-
ta, che impone quindi sempre 
personale quantitativamente 
e qualitativamente valido per 
essere all’altezza delle esigen-
ze degli ospiti. Sono temi deli-
cati, rispetto ai quali la Giunta 
provinciale è attenta e disposta 
ad ascoltare le istanze della ca-
tegoria per individuare insie-
me gli strumenti e le azioni che 
possano accompagnare gli ope-
ratori e le imprese del settore».
«Il settore dei pubblici esercizi, 
alberghi e ristoranti - ha spie-
gato Stefania Terlizzi - pre-
senta delle peculiarità di cui 
è importante tenere conto nel-
le analisi che si conducono. In 
Trentino, in totale le nuove as-
sunzioni nel 2023 sono 55.823 
delle quali il 60% avvenute nel 
comparto alberghiero e il 40% 
nei pubblici esercizi.  Il merca-
to del lavoro mostra una for-
te componente femminile con 
picchi che raggiungono il 58% 
di nuove assunzioni nel com-
parto alberghiero. Al contem-
po, le nuove assunzioni di la-
voratori stranieri rappresen-
tano una quota significativa 
della forza lavoro per un totale 
del 30% (34% nel settore alber-
ghiero e 25% nella ristorazio-
ne). L'importante presenza del-
la componente femminile nel-
le forze lavoro, la stagionalità, 
la fidelizzazione del personale 
rappresentano elementi qua-
lificanti che saranno oggetto 
della discussione e delle rifles-
sioni funzionali a mantenere e 
aumentare la competitività di 
questo strategico comparto per 
l'economia trentina»..
«Il Contratto Collettivo Na-
zionale di Lavoro per i Pubbli-
ci Esercizi - ha detto Andrea 

Un buon 
lavoro non si 
misura solo 
con una buo-
na retribuzio-
ne ma è anche 
welfare, servi-
zi conciliativi, 
tempo libero. 
Nel mondo dei 
pubblici eser-
cizi e dell’ac-
coglienza è 
chiaro che ciò 
si traduce più 
che altrove 
in difficoltà 
nell’essere 
attrattivi, nel 
reperire e nel 
mantenere 
personale
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Chiriatti - rinnovato lo scorso 
giugno a seguito di un negozia-
to complesso, rappresenta un 
risultato importante per tutto 
il settore, in un contesto diffi-
cile come quello degli ultimi 
anni", ha commentato Andrea 
Chiriatti, Responsabile Lavoro 
di FIPE-Confcommercio. "Se il 
nuovo accordo conferma tut-
ti gli aspetti normativi lega-
ti alla flessibilità necessaria al 
settore, ci sono novità che ri-
guardano l’introduzione di mi-
sure di contrasto alle molestie 
sul luogo di lavoro, l'estensione 
dei congedi di genitorialità, il 
rafforzamento dell'assistenza 
sanitaria integrativa e, ovvia-
mente un importante aumento 
della retribuzione".
«Nel 2023 - l’intervento di 
Giannina Montaruli - si è sot-
toscritto il Contratto Integra-
tivo territoriale per il Settore 
Turismo al fine di modellare un 
Accordo che potesse tener con-
to  delle specificità economiche 
e sociali del territorio e nel con-
tempo permettere alle imprese 
di divenire maggiormente at-
trattive. Confcommercio Tren-

tino  collabora costantemente 
con la Provincia Autonoma di 
Trento per la programmazione 
di misure di intervento di po-
litica attiva del lavoro rappre-
sentando le esigenze delle im-
prese associate. In una situa-
zione di grande difficoltà nel 
reclutamento di personale, il 
confronto costante con Agen-
zia del Lavoro consente una 
maggiore promozione dell’in-
contro domanda e offerta di la-
voro, soprattutto per la ricerca 
di personale stagionale.  La si-
nergia tra contrattazione terri-
toriale e servizi al lavoro con-
tribuisce a rendere il mercato 
del lavoro locale più dinamico 
ed efficiente, migliorando sia le 
condizioni lavorative che le ca-

pacità delle aziende di reperire 
personale qualificato». 
Durante il convegno, la diret-
trice di SEAC Cefor Lisa Lan-
corai ha posto l'accento sul 
ruolo cruciale della formazio-
ne per rispondere alle sfide del 
mercato del lavoro attuale. In 
un panorama sempre più dina-
mico, caratterizzato dall’emer-
gere di nuovi valori e dalla ri-
chiesta di competenze specifi-
che, la formazione si conferma 
un investimento strategico per 
i pubblici esercizi. Ha inoltre 
evidenziato i vantaggi offerti 
dalla formazione finanziata co-
me un’opportunità per sostene-
re lo sviluppo delle competenze 
aziendali.  
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«La sinergia 
tra contratta-
zione territo-
riale e servizi 
al lavoro 
contribuisce 
a rendere il 
mercato del 
lavoro locale 
più dinamico 
ed efficiente, 
miglioran-
do sia le 
condizioni 
lavorative che 
le capacità 
delle aziende 
di reperire 
personale 
qualificato»
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ALBERGATORI

Si è svolto il 2 ottobre presso la 
Sala Conferenze di Confcom-
mercio Trentino un interes-
sante incontro dedicato agli 
imprenditori del mondo dell’o-
spitalità, promosso da UNAT– 
Unione Albergatori in partner-
ship con Arti ed Euroservis. 
L’evento, intitolato Hospitali-
ty 5.0, nasce con l’idea di dare 
dei suggerimenti utili ad otti-
mizzare la gestione aziendale, 
migliorare i rendimenti e sco-
prire nuove opportunità di fi-
nanziamento.
Durante l’incontro, Rober-
to Tettamanti, CEO di Arti 
ed esperto in efficientamento 
energetico e gestionale, ha evi-
denziato come la strada ver-
so la sostenibilità vada di pa-
ri passo con l’efficienza eco-
nomica, e come una chiara 
conoscenza delle performance 
possa far ottenere un migliora-
mento dei ricavi. 
In un contesto economico dove 
la digitalizzazione e la deloca-
lizzazione degli acquisti online 
sono fondamentali per la com-
petitività, Tettamanti ha ricor-
dato che nel settore alberghiero 
esiste un elemento non deloca-
lizzabile: il servizio. “Investi-
re nella qualità e nell’efficienza 
della propria struttura è quin-
di imprescindibile per restare 
competitivi”, ha spiegato. Oggi, 
la sostenibilità non è più rile-
vante soltanto per motivi etici, 
ma anche per ragioni normati-

ve e di mercato, in particolare 
per attrarre clienti, soprattut-
to quelli di culture germaniche 
e anglosassoni, che sono sem-
pre più attenti alle conseguen-
ze delle loro scelte.
Andrea Zanella, specialista di 
finanza agevolata in Euroser-
vis, ha poi presentato una se-
rie di bandi dedicati al settore 
alberghiero. Tra questi, il Pia-
no Transizione 5.0, FRI-TUR, 
il Fondo Nuove Competenze e 
il Fondo per il Turismo Soste-
nibile, alcuni dei quali sono già 
aperti, mentre altri lo saranno 
a breve. 
La finanza agevolata nasce per 
sostenere l’innovazione e gli 
investimenti aziendali. Rap-
presenta l’insieme dei fondi 

strutturali e non strutturali 
messi a disposizione dall’Unio-
ne Europea, dallo Stato o dal-
le regioni per far crescere la 
competitività delle imprese sul 
mercato globale. Tra gli stru-
menti disponibili Zanella ricor-
da in particolare Industria 4.0. 
Le strutture alberghiere, ol-
tre al pernottamento, erogano 
una serie di servizi accessori 
che possono beneficiare di tale 
agevolazione. Tra questi, rien-
trano le aree benessere (sauna, 
centri wellness, strumenti per 
l’abbronzatura, terme, piscine 
e piscine termali), la ristora-
zione e il noleggio dell’attrez-
zatura (sci, bike). Altri ambi-
ti coinvolgono i sistemi di con-
trollo dei processi produttivi, 

HOSPITALITY 5.0

Strategie e opportunità 
di finanziamento per 
l’ospitalità trentina
L’incontro di UNAT sul futuro dell’ospitalità guardando a 
soluzioni di efficienza, sostenibilità e fondi per l’innovazione

L’evento, 
intitolato 
Hospitality 
5.0, nasce con 
l’idea di dare 
dei suggeri-
menti utili ad 
ottimizzare 
la gestione 
aziendale, 
migliorare i 
rendimenti e 
scoprire nuo-
ve opportuni-
tà di finanzia-
mento
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che garantiscono un utilizzo ef-
ficiente dei consumi energeti-
ci ed idrici. 
Il Piano Transizione 5.0 ha l’o-
biettivo di sostenere la transi-
zione dei processi di produzio-
ne verso un modello efficiente 
sotto il profilo energetico, so-
stenibile e basato sulle energie 
rinnovabili. È rivolto a tutte le 
imprese e sostiene i progetti di 
innovazione avviati dal 1° gen-
naio 2024 e completati entro 
il 31 dicembre 2025 aventi ad 
oggetto investimenti effettua-
ti in uno o più beni materiali 
e immateriali nuovi strumen-
tali all’esercizio d’impresa di 
cui agli allegati A e B alla leg-
ge 11 dicembre 2016, n. 232, a 
condizione che siano usati in 
progetti di innovazione capaci 
di ridurre i consumi energeti-
ci della struttura produttiva di 
almeno il 3% (oppure i proces-
si interessati dall’investimen-
to almeno del 5%).  A tali beni 
possono, poi, essere aggiunti 
anche gli investimenti in beni 
finalizzati all’autoproduzione 
di energia rinnovabile destina-
ta all’autoconsumo e le spese in 

attività di formazione. 
È in attesa di riapertura an-
che il Fondo Nuove competen-
ze che ha l’obiettivo di innalza-
re il livello del capitale umano 
nel mercato del lavoro a segui-
to della transizione digitale ed 
ecologica, favorendo l’acquisi-
zione di maggiori competenze 
da parte dei lavoratori. I pro-
getti formativi di sviluppo delle 
competenze dei lavoratori de-
vono avere una durata minima 
di 30 ore e una durata massima 
pari a 150 ore.
FRI-TUR (Fondo Rotativo Im-
prese Turistiche) è un incentivo 
che punta a migliorare i servi-

zi di ospitalità e a potenziare le 
strutture ricettive, in un’ottica 
di digitalizzazione e sostenibi-
lità ambientale. Gli interventi 
riguardano la riqualificazione 
energetica e antisismica, l’e-
liminazione delle barriere ar-
chitettoniche, la manutenzio-
ne straordinaria, il restauro e 
il risanamento conservativo, la 
ristrutturazione edilizia, l’in-
stallazione di manufatti legge-
ri, la realizzazione di piscine 
termali (solo per stabilimenti), 
la digitalizzazione, l’acquisto o 
rinnovo di arredi e le spese per 
prestazioni professionali. Sono 
richiesti investimenti medio-
grandi, compresi tra 500.000 e 
10 milioni di euro.
Infine, il fondo per il turismo 
sostenibile mira a sostenere gli 
investimenti innovativi a fa-
vore della transizione digita-
le e verde, dell’efficientamen-
to energetico, nel rispetto del 
principio del DNSH e Sustai-
nability Proofing, aumentando 
l’offerta di servizi al turismo e 
incoraggiando i processi di ag-
gregazione delle imprese.
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FRI-TUR 
(Fondo Rota-
tivo Imprese 
Turistiche) è 
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i servizi di 
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le strutture 
ricettive, in 
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gitalizzazione 
e sostenibilità 
ambientale
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La Faita Trentino, associazione di rap-
presentanza dei Camping del Trentino 
guidata dal presidente Fabio Poletti, 
ha recentemente organizzato un viag-
gio di due giorni in Slovenia (nelle fo-
to alcuni momenti dell’evento), con l’o-
biettivo di visitare la fabbrica Adria, 
leader del settore delle case mobili, e 
due strutture ricettive all’aria aper-
ta specializzate nel glamping, ovvero 
il Glamping Terme Olimia e il River 
Bled Camping. Questo tipo di viag-
gio, noto come trendtour, rappresenta 
un’importante opportunità di aggior-
namento per i nostri soci, finalizzato 
a restare al passo con le innovazioni e 
le tendenze del settore.
La visita alla fabbrica Adria, un mar-
chio rinomato a livello internazionale, 
ha permesso ai partecipanti di cono-
scere da vicino il processo produttivo 
delle case mobili, comprese le soluzio-
ni tecnologiche e i materiali utilizzati 
per garantire comfort, qualità e soste-
nibilità. Le case mobili stanno diven-
tando sempre più una scelta popolare 
nei camping, e comprendere le ultime 
evoluzioni in questo ambito è fonda-
mentale per offrire un prodotto all’a-
vanguardia ai nostri clienti.
Il trendtour è proseguito con la vi-
sita a due strutture di glamping, un 
segmento in forte crescita nel settore 
dell’ospitalità outdoor. Queste strut-
ture, che combinano il contatto con 
la natura con un’esperienza di lusso, 
rappresentano una risposta alle esi-
genze di un target turistico in cerca 
di esperienze uniche e raffinate. Po-
ter osservare direttamente come que-
ste realtà hanno saputo integrare la 

applicare nei propri camping.
Per l’Associazione dei Camping del 
Trentino, organizzare un trendtour 
come questo non è solo un’occasione 
di formazione, ma anche un momen-
to di confronto tra professionisti del 
settore. La possibilità di condividere 
esperienze e valutare nuove oppor-
tunità insieme a colleghi permette di 
mantenere alta la qualità delle strut-
ture ricettive locali e di rispondere al-
le esigenze di un mercato turistico in 
costante evoluzione.
In conclusione, il trendtour in Slove-
nia ha dimostrato quanto sia impor-
tante per i nostri soci investire in ag-
giornamenti continui, esplorare nuo-
ve soluzioni e prendere ispirazione da 
esperienze di successo. Solo attraver-
so questo tipo di iniziative possiamo 
garantire che il Trentino resti una de-
stinazione d’eccellenza per il turismo 
all’aria aperta.

TREND TOUR IN SLOVENIA

Faita Trentino esplora 
le nuove frontiere 
dell’ospitalità outdoor
I gestori in visita alla fabbrica Adria e alle strutture 
glamping per aggiornarsi sulle innovazioni del settore

sostenibilità e il design innovativo è 
stato un momento di grande ispirazio-
ne per i nostri soci, che hanno avuto 
modo di raccogliere idee e spunti da 
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Faita Trentino è stata rico-
nosciuta con il terzo posto al 
prestigioso premio «Impren-
digreen», assegnato durante 
la Conferenza di Sistema di 
Confcommercio Nazionale. 
Il premio, che valorizza l’im-
pegno delle imprese nel pro-
muovere la sostenibilità am-
bientale, riconosce i risultati 
significativi raggiunti dall’as-
sociazione nel settore turisti-
co, con particolare riferimen-
to alla sostenibilità e alla re-
sponsabilità sociale.
Fabio Poletti, presidente di 
Faita Trentino, ha espresso il 
suo profondo apprezzamen-
to per il riconoscimento rice-
vuto, sottolineando l’impor-
tanza di un lavoro collettivo: 
«Siamo onorati di ricevere 
questo prestigioso premio, 
che conferma il nostro im-
pegno per un turismo più re-
sponsabile e sostenibile». 
«Faita Trentino - ha prosegui-
to Poletti - attraverso un’at-
tenta analisi delle perfor-
mance ESG (ambientali, so-
ciali e di governance) delle 
proprie strutture associate, 
ha messo in evidenza i pro-
gressi ottenuti e le aree di 
miglioramento, promuoven-
do un modello di crescita so-
stenibile. Iniziative come per-
corsi formativi personalizzati 
sulla sostenibilità e un co-
stante monitoraggio dei dati 
qualitativi e quantitativi sono 

alla base del lavoro dell’asso-
ciazione. Abbiamo intrapre-
so un viaggio decisivo verso 
la sostenibilità, consapevole 
del ruolo cruciale che l’eco-
nomia globale, e in particola-
re quella turistica, gioca nel 
rispetto del nostro pianeta e 
delle persone; il nostro obiet-
tivo è quello di generare va-
lore in modo etico. Per questo 
ci siamo assunti la responsa-
bilità di valutare in modo tra-
sparente, incaricando la rete 
di consulenti Quinto Passo, 
le performance di 21 struttu-
re nostre associate rispetto ai 
criteri ESG, impegnandoci a 
fornire una fotografia reale 

degli impatti delle loro atti-
vità di business. Tale anali-
si è stata presentata in occa-
sione dell’evento principale 
mercoledì 7 febbraio alla fie-
ra Hospitality 2024 di Riva 
del Garda, riscuotendo am-
pia partecipazione di pubbli-
co e altrettanto interesse per 
i contenuti».
«La nostra visione è chiara: 
essere un driver di sosteni-
bilità per i nostri associati, 
guidandoli lungo un percor-
so che rispetti il pianeta e le 
persone, creando un futuro 
in cui il turismo e l’etica am-
bientale possano prosperare 
insieme».

ALLA CONFERENZA DI SISTEMA NAZIONALE CON IMPRENDIGREEN

Faita Trentino premiata: 
modello di sostenibilità
L’associazione  conquista il terzo posto al prestigioso 
premio di Confcommercio, grazie al suo impegno 
verso la sostenibilità e alla valutazione trasparente 
delle performance ESG delle proprie strutture

Il presidente di 
Faita Trentino 
Fabio Poletti 
riceve il premio 
Imprendigreen 
durante l’ultima 
conferenza di 
sistema organizzata 
da Confcommercio 
- Imprese per 
l’Italia.
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ATTIVITÀ DI SERVIZIO

Quest’estate siamo stati tutti al-
lietati dai giochi olimpici che si 
sono tenuti a Parigi. Le perfor-
mance degli atleti per molte per-
sone sono di ispirazione per ciò 
che fanno nella vita di tutti i 
giorni e lo sono anche per noi ad-
detti della cybersecurity, che for-
se siamo un po’ meno atletici… 
ma che ben conosciamo l’impor-
tanza di un buon training.
Innanzitutto, quando si parla di 
allenamento sportivo si intende 
il processo di adattamento fisio-
logico allo sforzo fisico del corpo 
umano compiuto dall’atleta al fi-
ne di migliorare la propria pre-
stazione sportiva ovvero di in-
tervenire, in modo organizzato, 
verso la pratica sportiva così da 
poter esprimere le migliori pre-
stazioni nell’ambito di una com-
petizione o per benessere psicofi-
sico proprio (Wikipedia).
In altre parole, l’allenamento in 
generale è un processo che pro-
duce un cambiamento di stato e 
l’allenamento “sportivo”, in parti-
colare, consiste nella preparazio-
ne fisica, tecnico-tattica, intellet-
tuale, psichica e morale realizza-
ta attraverso esercizi fisici.
Se guardiamo con attenzione, gli 
elementi di similitudine tra l’al-
lenamento e la formazione sono 
molteplici. Nello sport, ad esem-
pio, serve un piano di allenamen-
to, vale a dire una programma-
zione con degli obiettivi che van-
no portati avanti con costanza.
Allo stesso modo, quando si pia-
nifica un percorso formativo si 
definisce il livello di partenza dei 

discenti, si pongono degli obiet-
tivi di crescita, si scelgono degli 
strumenti che hanno lo scopo di 
aiutare l’apprendimento di nuo-
ve competenze, si misurano i mi-
glioramenti e si valutano gli ap-
prendimenti.
Nel campo della cybersecurity, 
tali similitudini si ritrovano in 
diversi servizi. Mi riferisco, non 
solo alla formazione per i dipen-
denti, che può essere intesa co-
me allenamento per raggiungere 
performance migliori in termini 
di consapevolezza e gestione del 
rischio cyber, ma anche al moni-
toraggio periodico della postura 
di sicurezza grazie all’esecuzio-
ne di Vulnerability Assessment 
e Penetration Test (VAPT) per la 
propria azienda oppure all’attivi-
tà svolta da un Incident Respon-
se Team tesa a “riabilitare” un’a-
zienda in seguito ad un attacco 
informatico.

Dalle similitudini emerse tra l’al-
lenamento sportivo e i servizi di 
Cybersecurity, possiamo trarre i 
seguenti suggerimenti e consigli 
di buone prassi.
I servizi di cybersecurity cita-
ti rappresentano per le aziende 
un ottimo allenamento per rag-
giungere un livello ottimale di si-
curezza informatica, una corret-
ta gestione del dato e consentire 
la business continuity grazie alla 
capacità dei sistemi di essere re-
silienti. Affinché ciò si realizzi è 
necessario:
• “allenare” la componente uma-

na a riconoscere i rischi cyber 
attraverso un percorso di Hu-
man Awareness e di Cyberse-
curity Training.

• valutare la resistenza dei siste-
mi di sicurezza informatica al-
le situazioni di “stress”, testan-
do periodicamente la perfor-
mance, attraverso l’esecuzione 
di Penetration Test.

• “ritarare l’allenamento”, facen-
do delle correzioni per consen-
tire che nel tempo la presta-
zione dei sistemi aziendali re-
sti di livello elevato e ricorrere 
all’aiuto di Incident Response 
Team, in caso di attacco infor-
matico.

In conclusione, proprio come nel-
lo sport, il successo dipende non 
solo dall’atleta, ma anche dal te-
am di preparatori, così allo stes-
so modo, nella Cybersecurity è 
essenziale scegliere un team di 
esperti con cui costruire un per-
corso di formazione su misura 
per ogni azienda.

PMI & CYBERSECURITY

Le scelte da percorrere 
per migliorare la 
performance nella gestione 
del rischio cyber

L’allenamento 
in generale è 
un processo 
che produce 
un cambia-
mento di stato 
e l’allenamento 
“sportivo”, in 
particolare, 
consiste nella 
preparazione 
fisica, tecnico-
tattica, intellet-
tuale, psichica e 
morale realiz-
zata attraverso 
esercizi fisici
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AUTOTRASPORTO

Lo scorso 13 ottobre al San-
tuario del Cristo della Strada 
di Brentino Belluno si sono ri-
uniti in un momento liturgico 
e conviviale gli imprenditori e 
camionisti di Trento, Verona, 
Brescia e Mantova per cele-
brare la festa dell’autotraspor-
to, degli autotrasportatori, ma 
soprattutto per commemora-
re chi lavorando alla guida ha 
perso la vita negli anni. 
Il coordinamento del Brenne-
ro delle F.A.I. di Trento e Vero-
na come l’anno scorso hanno 
organizzato l’evento che ha ri-
scontrato una notevole parte-
cipazione. Il santuario del Cri-
sto della Strada, simbolo del-
la categoria, fu costruito molti 
anni fa con l’aiuto economico 
e logistico degli stessi autotra-
sportatori.
“Una ricorrenza molto sentita 
dal mondo dell’autotrasporto”, 
che annualmente si riunisce 
in questo luogo di culto, come 
ha affermato il presidente di 
F.A.I. Trento Andrea Pellegri-
ni. “Una festa che riunisce la 
categoria e vuole ricordare tut-
ti i nostri autotrasportatori, i 
nostri autisti, che hanno perso 
la vita nel loro lavoro” continua 
Pellegrini. “Questo ricordo uni-
to però ad un momento anche 
di gioia e di serenità, di scam-
bio di opinioni, di vedute ma 
anche soprattutto di unione di 
un settore non sempre tutelato 
e apprezzato e soggetto a nu-

il proprio contributo alla ca-
tegoria anche il presidente di 
Confcommercio Trentino Gio-
vanni Bort coadiuvato dal di-
rettore Massimo Travaglia in 
una testimonianza di vicinan-
za al settore molto apprezza-
ta. Presente inoltre sindaco di 
Avio Ivano Fracchetti.
Molto gli argomenti che si so-
no susseguiti, innovazione tec-
nologica, utilizzo delle risorse, 
intelligenza artificiale, evolu-
zione dei mercati, transizione 
ecologica. Non da meno l’at-
trattività del comparto, che sof-
fre ormai da anni la perenne 
e sempre maggiore carenza di 
personale viaggiante che limi-
ta e preoccupa gli autotraspor-
tatori. 
Dopo una bella giornata in al-
legria e di unione l’evento è ter-
minato con grande soddisfazio-
ne tra gli organizzatori e gli av-
ventori per il risultato ottenuto.

merose difficoltà quotidiane”.
A celebrare la funzione liturgi-
ca la presenza illustre di mons. 
Luigi Bressan Arcivescovo 
emerito, una vera autorità ec-
clesiale che ha voluto dare il 
beneficio della propria testi-
monianza e vicinanza alla ca-
tegoria. La partecipazione del 
bravissimo e puntuale coro di 
Pilcante e Gaudium ha allieta-
to la santa messa.
Successivamente la festa si è 
spostata alle cantine Valdadi-
ge per il momento conviviale. 
Subito prima del pranzo, ci so-
no stati interventi delle auto-
rità presenti e dei rappresen-
tanti del mondo imprendito-
riale trentino e veronese. Gli 
euro deputati Flavio Tosi e Pa-
olo Borchia, il presidente del 
Consiglio provinciale trentino 
Claudio Soini. Ha voluto dare 

L’EVENTO

Cristo della strada 2024,  
la festa dell’autotrasporto
Al Santuario di Brentino Belluno, gli autotrasportatori del 
coordinamento del Brennero si sono riuniti per ricordare 
i colleghi scomparsi e affrontare i temi del settore tra 
solidarietà e innovazione

L’appuntamento 
con il Cristo della 
Strada di Brentino 
Belluno è sempre 
più sentito e 
partecipato
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FIMAA

I prezzi delle abitazioni sono 
una variabile cruciale per l’ana-
lisi economica. Le loro fluttua-
zioni influenzano i bilanci delle 
famiglie e delle imprese; si ri-
flettono sulla spesa per consu-
mi e investimenti; modificano 
la domanda e l’offerta di credito. 
La ricchezza abitativa costitui-
sce la maggior parte delle atti-
vità delle famiglie e il principale 
collaterale per i mutui. L’esame 
dell’andamento dei prezzi delle 
case è dunque rilevante per va-
lutare soprattutto il benessere 
delle famiglie.
Nonostante il ruolo centrale che 
i prezzi delle abitazioni assumo-
no non sono però tante le infor-
mazioni disponibili sull’argo-
mento. 
Ed ecco perché Guida Fimaa 
rappresenta uno strumento 
strategico che da 30 anni è pre-
sente sul mercato trentino e la 
cui utilità informativa è ricono-
sciuta sia da coloro che opera-
no in ambito immobiliare, come 
agenti, intermediari, broker, ar-
chitetti, geometri e banche, sia 
dai privati che sono interessati a 
conoscere il valore della propria 
abitazione prima di metterla sul 
mercato oppure intendono inve-
stire nell’acquisto di una casa. 
Guida Fimaa è un prontuario ag-
giornato, stilato ogni anno da me-
diatori professionisti trentini del 
settore, che fornisce una indica-
zione del valore di mercato degli 
immobili ubicati in Trentino. 

LA NUOVA EDIZIONE

GUIDA FIMAA una storia di 
successo che dura nel tempo
Il riferimento per il mercato immobiliare, garanzia di 
trasparenza e affidabilità nei valori delle abitazioni locali

Il nostro borsino immobiliare 
venne pubblicato per la prima 
volta nel 1994 e nacque con il 
nome di Guida Casa, denomina-
zione che manterrà fino al 2022 
quando poi prenderà il nome di 
Guida Fimaa. 

A Carlo Inama, componente 
del Direttivo di Fimaa Trenti-
no e coordinatore della realiz-
zazione di Guida Fimaa chie-
diamo di raccontarci come e 
quando è nata la prima pub-
blicazione?

Guida Fimaa è 
lo strumento 
di riferimento 
per il mercato 
immobiliare 
trentino. Nella 
pagina a fianco, 
Carlo Inama
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FNAARC TRENTINO

LA FORMAZIONE ABILITANTE 
PER GLI AGENTI DI COMMERCIO 
IN PROVINCIA DI TRENTO
 

La formazione abilitante di Accademia d’Im-
presa, l’Azienda speciale della Camera di Com-
mercio di Trento, è gestita attraverso un Accor-
do di Programma con la Provincia autonoma di 
Trento. Un’attività di grande rilievo è il corso 
per Agenti e rappresentanti di commercio: un 
programma di 100 ore che copre tutte le aree 
cruciali per la professione. Dai temi di mana-
gement e legislazione a marketing e gestione 
delle vendite, con un apprendimento rigoroso 
e aggiornato, pensato per rispondere alle sfi-
de attuali.
Negli ultimi cinque anni, oltre 150 partecipan-
ti hanno scelto di partecipare al corso, dimo-
strando l’attrattività della professione e il valo-
re della formazione offerta. Questo anche gra-
zie alla selezione di docenti di alta qualità, ed 
alla proficua collaborazione con le Associazio-
ni di categoria del Trentino, assicurando così 
un’educazione all’altezza delle aspettative del 
mercato.
Questo percorso non è solo un obbligo per il 
professionista del settore, ma una preziosa op-
portunità per sviluppare e consolidare compe-
tenze in un contesto professionale in continua 
evoluzione.
Ad aprire il ciclo formativo è stato Filippo Mu-
raglia, Vicepresidente F.N.A.A.R.C. (Federazio-
ne Nazionale Associazioni Agenti e Rappresen-
tanti di Commercio) di Trento e commissario 
per la sessione di esami 2024. La sua esperien-
za e la sua visione faranno la differenza in un 
settore sempre più competitivo.

Il mio ruolo di coordinatore pre-
vede che io abbia il compito di 
monitorare la raccolta dei prez-
zi degli immobili su tutto il ter-
ritorio provinciale. Ciò avviene 
attraverso la collaborazione con 
gli Agenti immobiliari associati 
e con il supporto dei membri del 
Direttivo provinciale di Fimaa.
Quale è la metodologia utiliz-
zata per la stima dei prezzi?
La presenza capillare di Fimaa 
Trentino sull’intero territorio 
ci consente di organizzare de-
gli incontri suddivisi per com-
prensorio coordinati dai vari re-
sponsabili di zona. Durante gli 
incontri vengono analizzate le 
compravendite di immobili re-
sidenziali/commerciali/artigia-
nali e industriali avvenute nel 
corso dell’anno e viene calcola-
ta una media dei valori reali di 
vendita.
I dati raccolti dagli incontri ter-
ritoriali vengono poi supervisio-
nati da me insieme ai membri 
componenti del Direttivo per 
una ulteriore attenta compara-
zione prima di essere consegna-
ti all’editore in modo che i prezzi 
che andiamo a pubblicare siano 
il più attendibili possibile.
Il lavoro di raccolta dati richie-
de un monitoraggio annuale dei 
prezzi ed un confronto trime-
strale con l’ufficio territoriale 
dell’Agenzia delle Entrate e con 
il Collegio notarile della nostra 
provincia

Anche l’andamento del mer-
cato immobiliare è in costan-
te trasformazione. Quali so-
no gli elementi di cambiamen-
to di cui si dovrà tenere conto 
nelle prossime edizioni di GUI-
DA FIMAA?
Sicuramente gli obiettivi di effi-
cienza energetica che anche il 
nostro Stato dovrà perseguire in 
base alla Direttiva europea “Ca-
se green” influenzeranno forte-
mente il mercato immobiliare 
e ci aspettiamo cambiamen-
ti sia sul fronte della domanda 
che dell’offerta degli immobili e 
quindi sui loro prezzi, cosa che 
per altro sta in parte già avve-
nendo.
Immobili da riqualificare e ade-
guamento dei sistemi di costru-
zione sul nuovo comporteranno 
dei costi elevati e non sarà faci-
le per lo Stato italiano riuscire a 
farvi fronte con adeguati soste-
gni economici. Ecco questo for-
se è l’aspetto più importante che 
avrà ripercussioni sul mercato 
immobiliare e come affrontare 
tali cambiamenti sarà oggetto 
di riflessione per la pubblicazio-
ne della prossima Guida Fimaa.
Quando è prevista l’uscita di 
Guida Fimaa 2025?
A breve sarà possibile acquista-
re la nuova Guida Fimaa
Avete un partner che sostie-
ne economicamente la pubbli-
cazione della nuova Guida Fi-
maa?
Per l’edizione 2025 il nostro 
partner economico sarà XLAM 
del gruppo Paterno al quale va il 
nostro ringraziamento per ave-
re condiviso il progetto Guida 
Fimaa 2025 che verrà presenta-
ta presso la sede XLAM a Spini 
di Gardolo.
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La formazione degli amministratori 
di condominio è fondamentale per 
garantire una gestione efficiente 
e professionale degli edifici. L’ag-
giornamento continuo è diventato 
obbligatorio, poiché la normativa 
condominiale è in costante evolu-
zione. Essere formati permette agli 
amministratori di applicare corret-
tamente le leggi vigenti e prevenire 
eventuali contenziosi legali.
Il giorno venerdì 6 settembre, si è 
tenuto presso la Sala Conferenze di 
Confcommercio Trentino, il primo 
dei corsi autunnali di formazione/
aggiornamento per Amministra-
tori di Condominio organizzato da 
Anaci Trentino. 
Il corso di formazione del 6 set-
tembre era dedicato a temi cruciali 
per la gestione condominiale, con 
un focus specifico su tre argomenti 
principali: l’impugnazione delle delibe-
re condominiali, il mondo assicurativo 
per gli amministratori di condomini e le 
polizze sanitarie per amministratori di 
condominio. 
Impugnazione delle delibere con-
dominiali e invalidità per eccesso di 
potere o conflitto d’interessi
L’avv. Claudio Belli del Foro di Roma, 
ha effettuato una puntuale disamina in 
merito all’impugnazione delle delibere 
condominiali che rappresentano uno 
strumento fondamentale per tutelare i 
diritti dei condomini e garantire la legitti-
mità degli atti adottati dall’assemblea. In 
relazione all’impugnazione delle delibere 
condominiali, il professionista ha ribadito 
come il nostro ordinamento consenta 
all’autorità giudiziaria soltanto una valu-
tazione in merito alla legittimità della 
delibera condominiale (ossia l’eventuale 
violazione delle disposizioni di legge o del 
regolamento di condominio), escludendo 
pertanto di regola una valutazione dei 
giudici in merito all’opportunità e/o alla 
convenienza della delibera. Ciò significa 

che non si può impugnare una delibera 
solamente perché non ci si trova in accor-
do con quanto l’assemblea ha liberamen-
te deciso nell’esercizio del proprio potere 
discrezionale.
Rispetto alla predetta regola generale, 
tuttavia, l’avv. Belli ha evidenziato come la 
giurisprudenza ammetta alcune eccezioni 
riferite a specifici casi, più precisamente 
all’impugnazione delle delibere che evi-
denziano un vizio per eccesso di potere 
dell’assemblea e il conflitto d’interessi 
degli amministratori di condominio. 
Per la giurisprudenza la delibera assem-
bleare risulta viziata da eccesso di potere, 
quando l’assemblea con la decisione:
•  intende perseguire finalità non coe-

renti con gli interessi della collettività, o
•  intende privilegiare gli interessi di 

alcuni soltanto dei partecipanti al 
condominio.

Come è stato affermato dalla giurispru-
denza, quindi, nei rapporti condominiali 
la nozione dell’eccesso di potere vuole 
perseguire l’esigenza di tutelare la mino-
ranza rispetto ad eventuali abusi della 

maggioranza.
Il conflitto d’interessi, 
invece, si configura 
quando l’amministra-
tore o uno dei parte-
cipanti all’assemblea 
assume decisioni che 
favoriscono i propri 
interessi personali a 
scapito di quelli del 
condominio. In que-
sti casi, la delibera è 
suscettibile di annul-
lamento, a patto che 
il condomino che la 
impugna dimostri 
come il conflitto d’in-
teressi abbia effettiva-
mente influito sull’esito 
della votazione.
È importante sottoli-

neare che l’impugnazione 
delle delibere deve avvenire entro trenta 
giorni dalla data della riunione per i con-
domini presenti o dalla data di ricezione 
del verbale per gli assenti. Un intervento 
tempestivo è essenziale per evitare la cri-
stallizzazione di atti che possano risultare 
illegittimi o lesivi.
La tutela dei diritti condominiali, ha 
concluso l’avv. Belli, richiede quindi una 
costante attenzione ai principi di traspa-
renza, correttezza e imparzialità nell’a-
dozione delle delibere, al fine di prevenire 
conflitti e garantire una gestione equili-
brata delle dinamiche condominiali.
Il Mondo Assicurativo ANACI
il dott. Luca Solari, esperto nel settore 
assicurativo e consulente con una lun-
ga esperienza nel campo delle polizze e 
delle coperture specifiche per la gestione 
condominiale ha introdotto nel suo inter-
vento questo mondo affascinante rivolto 
al mondo assicurativo per gli Amministra-
tori di Condominio.
L’obiettivo di questo intervento è stato 
quello di fornire una panoramica comple-

AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO    

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEGLI 
AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO: PROFESSIONALITÀ, 
COMPETENZE E TUTELA DEL PATRIMONIO COMUNE
La formazione continua è una garanzia di qualità e sicurezza nella gestione condominiale. 
Il corso ANACI del 6 settembre ha approfondito impugnazione delle delibere, 
assicurazioni per gli amministratori e polizze sanitarie, offrendo strumenti concreti per 
rispondere alle esigenze del settore
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ta sulle principali tematiche assicurative 
che riguardano la gestione condominiale, 
con un focus sulle soluzioni più adatte 
per garantire sicurezza e tutela sia per gli 
amministratori che per i condomini stessi. 
Sono stati analizzati i principali prodotti 
assicurativi, le problematiche comuni e le 
modalità di valutazione dei rischi specifici 
legati al condominio.
Un’occasione unica per chiarire dub-
bi, aggiornarsi sulle normative vigenti e 
approfondire le best practices da adot-
tare per una gestione condominiale 
responsabile e ben tutelata.
ANACI (Associazione Nazionale Ammi-
nistratori Condominiali e Immobiliari) 
rappresenta una delle principali organiz-
zazioni italiane nel campo della gestione 
condominiale. Oltre a fornire supporto 
formativo e normativo agli amministra-
tori, ANACI si occupa di sviluppare e pro-
muovere soluzioni assicurative dedicate, 
mirate a tutelare i beni comuni e a garan-
tire una gestione responsabile e sicura del 
patrimonio condominiale.
Le polizze assicurative proposte dall’A-
NACI, spesso stipulate con compagnie di 
primaria importanza, coprono una vasta 
gamma di rischi legati alla gestione con-
dominiale: dalla responsabilità civile per 
danni a terzi e alle parti comuni, fino alla 
protezione degli amministratori contro 
eventuali richieste di risarcimento legate 
a errori professionali. Tra i prodotti più 
rilevanti si trovano le polizze globali fab-
bricati e le assicurazioni per la responsa-
bilità civile degli amministratori.
L’impegno di ANACI nel campo assicura-
tivo non si limita alla semplice interme-
diazione, ma si concretizza anche nella 
negoziazione di condizioni vantaggiose 
per i propri associati, garantendo al con-
tempo trasparenza e adeguate garanzie 
per i condomini. In questo modo, ANACI 
contribuisce a innalzare gli standard di 
sicurezza e qualità nella gestione con-
dominiale, proteggendo i condomini e gli 
amministratori da possibili controversie e 
imprevisti.
Polizze Sanitarie per gli Amministra-
tori di Condominio
Il dott. Fabio Molinari, esperto nel settore 
assicurativo e specializzato nelle soluzioni 
di copertura sanitaria per i professioni-
sti ha relazionato in merito alle polizze 
sanitarie dedicate agli Amministratori di 
Condominio.

Durante questo intervento, il dott. Moli-
nari ha guidato i partecipanti al corso 
attraverso i principali aspetti legati alle 
polizze sanitarie, evidenziando come 
queste possano rappresentare un impor-
tante strumento di tutela per gli ammini-
stratori di condominio. Sono state analiz-
zate le diverse tipologie di coperture, con 
un focus particolare sui vantaggi offerti 
dalle polizze sanitarie integrative e sulla 
loro capacità di rispondere alle esigen-
ze specifiche di chi opera in un conte-
sto complesso e dinamico come quello 
condominiale.
Le polizze sanitarie dedicate agli ammi-
nistratori di condominio rappresentano 
una tutela fondamentale per la salute 
e il benessere di chi opera quotidiana-
mente in un settore complesso e ricco 
di responsabilità. Queste assicurazioni, 
offerte spesso in collaborazione con 
associazioni di categoria come ANA-
CI, prevedono una copertura completa 
per spese mediche, visite specialistiche 
e ricoveri, garantendo così un supporto 
concreto in caso di malattia o infortunio.
Le polizze sanitarie per gli amministratori 
sono studiate per rispondere alle esigen-
ze specifiche della professione, caratte-
rizzata da un elevato livello di stress e da 

un’intensa attivi-
tà operativa. Tra 
le garanzie più 
comuni figurano: 
il rimborso delle 
spese ospeda-
liere, l’assistenza 
sanitaria integra-

tiva e la possibilità 
di includere la copertura per infortuni, 
che possono verificarsi durante lo svolgi-
mento delle attività lavorative.
In questo contesto, sottoscrivere una 
polizza sanitaria rappresenta non solo 
una forma di protezione personale, 
ma anche un segnale di professionali-
tà e attenzione verso la propria salute, 
elementi che contribuiscono a conso-
lidare l’immagine e la qualità del lavoro 
dell’amministratore.
Un amministratore preparato è anche in 
grado di garantire la sicurezza degli edi-
fici, prevenendo rischi legati a impianti 
e strutture e adempiendo agli obblighi 
normativi. Questo comporta una ridu-
zione dei rischi di responsabilità legale e 
una maggiore tutela per i condomini e i 
loro beni.
L’aggiornamento professionale permet-
te inoltre di adottare nuove tecnologie, 
come strumenti digitali per la gestione 
delle assemblee e la condivisione dei 
documenti. Questi supporti migliorano la 
comunicazione con i condomini e la tra-
sparenza delle operazioni condominiali, 
favorendo una gestione più efficiente.
Investire nella formazione continua valo-
rizza la figura dell’amministratore, accre-
scendo la fiducia dei clienti e permetten-
do di offrire un servizio di qualità superio-
re. Una preparazione adeguata consente 
all’amministratore di distinguersi sul 
mercato e di rispondere al meglio alle esi-
genze della comunità condominiale.
L’incontro è stato un’opportunità per 
comprendere l’importanza di una prote-
zione sanitaria adeguata e come questa 
possa contribuire al benessere personale 
e professionale degli amministratori.
In conclusione, il corso ha offerto una 
panoramica approfondita sui temi tratta-
ti, fornendo ai partecipanti gli strumenti 
necessari per gestire in modo consape-
vole e professionale sia le problematiche 
condominiali che le proprie esigenze 
assicurative.
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Gli agenti di viaggio, oggi 
chiamati consulenti viaggi o 
travel designer sono le ani-
me storiche e spesso silenzio-
se che tengono vive le nostre 
agenzie nel rispetto dei va-
ri modelli di business rispon-
dendo a qualsiasi esigenza di 
viaggio.
Di fronte a queste sfide è im-
perativo per il mondo del tu-
rismo e dell’ospitalità abbrac-
ciare strategie innovative, in 
termini di reclutamento e ge-
stione delle risorse umane. 
Ecco perchè Fiavet Trentino 
Alto Adige sta rinforzando la 
collaborazione con le scuole e 
ha siglato alcune partnership 
volte a dare slancio alla no-
stra categoria, avvicinando i 
giovani al mondo delle agen-
zie viaggi, ma soprattutto a so-
stenere e contribuire alla for-
mazione fin dai primi anni di 
scuola superiore.
Partendo da questi presuppo-
sti è stato confermato il corso 
di Alta Formazione Professio-
nale della durata di due anni 
presso il CFP Enaip di Riva del 
Garda denominato “TECNI-
CO SUPERIORE DEI SERVI-
ZI DELLA FILIERA TURISTI-
CA E RICETTIVA”, volto alla 
creazione di una figura profes-
sionale adatta ad un comparto 
turistico ed imprenditoriale in 
continua evoluzione.
Tale figura incontra con effica-

cia le richieste di un mercato 
variegato e sensibile alle ten-
denze, spaziando dall’ospita-
lità alberghiera alla ricettivi-
tà privata, dall’organizzazio-
ne di fiere, congressi ed eventi 
all’operatività di tour operator 
e agenzie di viaggio, alla va-
lorizzazione e promozione del 
territorio nelle sue varie decli-
nazioni.
CFP Enaip ha inoltre attivato 
il corso “Lake alla sesta”, un 
nuovo percorso formativo qua-
driennale per conseguire il di-
ploma di Tecnico dei Servizi di 
Promozione e Accoglienza, con 
3 aree di specializzazione: ricet-

tività turistica, agenzia viaggi e 
congressuale/fieristico.
Inoltre la Presidente Sandra 
Paoli e il segretario Jacopo 
Virgili presteranno docenza 
per un laboratorio  denomina-
to “Travel & Destination Ex-
pert” presso l’Istituto Marie 
Curie indirizzo Tecnico Eco-
nomico Turismo di Levico Ter-
me. Nel laboratorio verrà pre-
sentato nello specifico il setto-
re agenziale e l’operatività di 
un’agenzia viaggi, dall’inqua-
dramento normativo e am-
ministrativo alla program-
mazione e realizzazione di un 
soggiorno studio in una desti-

FORMAZIONE E NUOVE SINERGIE PER I GIOVANI TALENTI

Fiavet Trentino investe 
sul futuro del turismo
Con corsi specializzati e collaborazioni con le scuole, Fiavet 
partecipa alla trasformazione del settore turistico, puntando a 
un legame più forte tra agenzie e giovani professionisti

Fiavet Tren-
tino Alto 
Adige sta 
rinforzando 
la collabora-
zione con le 
scuole e ha 
siglato alcu-
ne partner-
ship volte a 
dare slancio 
alla nostra 
categoria
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Fiera TTG Travel Experience
 
Immancabile la presenza della Fiavet alla TTG Travel 
Experience di Rimini, momento importante dell’an-
no per incontri, approfondimento e anche nuove 
scoperte e nuove amicizie, sempre a supporto degli 
associati e con l’obiettivo di rappresentare e pro-
muovere gli interessi delle agenzie viaggi. 
In particolare Fiavet Confcommercio ha organizzato 
il convegno dal titolo “Il ruolo degli operatori inco-
ming per l’economia del Paese e la sfida all’overtou-
rism”, a cui hanno partecipato Ivana Jelinic, ammi-
nistratore delegato di Enit; Giampiero Campajola, 
presidente Fiavet Friuli Venezia Giulia e responsa-
bile del gruppo di lavoro Incoming; Giancarlo Reve-
renna, presidente Fiavet Veneto e agente di viag-
gio specializzato in incoming. Giuseppe Ciminnisi, 
presidente Fiavet Nazionale.nazione da individuare.

«Creare una liason tra il mon-
do imprenditoriale e le nuove 
generazioni credo sia neces-
sario” afferma la Presidente 
Sandra Paoli (nella foto) e pro-
segue “Infatti, alle consuete 
hard skill, occorre abbinare le 
soft skill, elemento necessario 
in questo momento storico per 
tornare alla nostra dimensione 
di esseri umani. È un percor-
so che ci porta a riconoscere i 
nostri valori personali, perché 
siamo persone prima che pro-

Servizi + imprese = persone. I conti tornano.
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fessionisti. Ed è solo portando 
umanità nell’ambito più tecni-
co che possiamo fare davvero 
la differenza per noi e per gli 
altri. Conclude: “Senza dimen-
ticare che abbiamo una gran-
de responsabilità: le nostre de-
cisioni influenzeranno le ge-
nerazioni future e noi siamo 
fonte d’ispirazione. Ecco per-
ché è importante la presenza 
delle associazioni di categoria 
nell’ambito della formazione.”
La segreteria e il Consiglio Di-
rettivo guidato dalla Presidente 
Sandra Paoli sono quotidiana-
mente a disposizione degli as-
sociati, pronti a risolvere pro-
blematiche da sottoporre anche 
nell’ambito istituzionale sia a 
livello regionale che nazionale.

Sandra Paoli, presidente Fiavet 
Trentino
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Il Gruppo Giovani Imprendi-
tori di Confcommercio Tren-
tino si è fatto promotore del-
la prima edizione del torneo 
“GIT Padel Cup 2024” organiz-
zato con lo scopo di fare rete 
fra i potenziali associati del 
mondo Confcommercio.
Il torneo svoltosi presso la se-
de di Trento Padel in data do-
menica 8 settembre 2024 ha 
registrato 32 iscrizioni tra cui 
anche alcune donne impren-
ditrici. Ai partecipanti si sono 
durante la giornata uniti una 
trentina di giovani imprendi-
tori iscritti che hanno colto 
l’occasione per salutare e vi-
vere in prima persona questo 
momento associativo e di net-
work
Per l’occasione l’organizza-
zione ha consegnato a tutti i 
partecipanti un apposito com-
pleto personalizzato con il lo-
go Confcommercio e del Pia-
no d’Ambito Economico che 
ha cofinanziato il progetto ed 
un kit contenente il materia-
le informativo tra cui brochu-
re e carnet dell convenzioni di 
Confcommercio Trentino ed 
il pieghevole istituzionale con 
le attività ed i riferimenti del 
Gruppo Giovani Imprenditori 
di Confcommercio Trentino.
Le 16 squadre dopo essere sta-
te suddivise in quattro gironi 
ha svolto la fase per l’assegna-
zione al livello gold o silver in 
modo da suddividere i parteci-

renti al progetto Cipay. La 
premiazione ha consentito al 
presidente del Gruppo Paolo 
Zanolli di illustrare e ribadi-
re l’importanza del fare squa-
dra e dell’adesione all’associa-
zione di categoria e al Gruppo 
Giovani Confcommercio qua-
le strumento per divulgare la 
cultura d’impresa. L’intensa 
giornata si è conclusa verso le 
ore 17 con un ultimo momen-
to conviviale e di saluto a cui 
hanno preso parte i parteci-
panti che avevano bisogno di 
ulteriori informazioni per ade-
rire e per conoscere l’attività 
associativa.

GIT PADEL CUP 2024

Il torneo di Padel promosso 
dai Giovani Imprenditori di 
Confcommercio Trentino 
Un’innovativa occasione di marketing associativo e di 
network per i giovani imprenditori

panti senza privilegiare solo i 
giocatori più esperti.
Alla giornata hanno parteci-
pato attivamente anche l’or-
ganizzazione di Trento Padel 
ed un associato della ristora-
zione mobile che ha allietato 
il momento di intermezzo dei 
games. L’intera giornata ha 
avuto inoltre lo scopo di fare 
network e marketing associa-
tivo. In modo informale i con-
siglieri partecipanti hanno po-
tuto conoscere e coinvolgere 
gli imprenditori del terziario 
che ancora non sono associati 
alla confederazione del terzia-
rio. Nella fase eliminatoria e 
finale del torneo sono emerse 
le squadre vincenti a cui sono 
stati sorteggiati e consegna-
ti alcuni buoni spesa spendi-
bili negli esercizi e negozi del 
circuito Confcommercio ade-

Il torneo 
del Gruppo 
Giovani Im-
prenditori, 
svoltosi pres-
so la sede di 
Trento Padel 
domenica 
8 settem-
bre 2024 ha 
registrato 
32 iscrizioni 
tra cui anche 
alcune donne 
imprenditrici
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GIOVANI IMPRENDITORI

PAE -TAVOLO D’IMPRENDITORIA GIOVANILE

WIRED FESTIVAL 2024
Una delegazione del Consiglio dei Gruppo Giovani Confcommercio Tren-
tino ha preso parte al progetto comune del Tavolo d’Ambito Economico 
che si è svolto a Rovereto venerdì 27 settembre 2024 con la partecipa-
zione al “Wired Festival 2024” quale più importante festival nazionale 
gratuito dedicato a innovazione, tecnologia, scienza e cultura torna a 
Rovereto. A termine di una serie di convegni svolti presso il Palazzo del 
Bene in Piazza Rosmini il gruppo ha concluso presso il bistrot Senso ospi-
ti dello Chef stellato Alfio Ghezzi che ha svolto anche un seminario sulla 
cucina tipica locale e sul concetto di lusso nella ristorazione, considerato 
come l’accesso ai prodotti d’eccellenza e le gemme gastronomiche del 
territorio.

PAE -TAVOLO D’IMPRENDITORIA GIOVANILE 

“GIOVANI e CAMBIAMENTO- LORO HANNO 
FATTO STRIKE”
Presso la fondazione Demarchi martedì 24 settembre 2024 si è svolto un 
seminario di formazione promosso dall’ufficio delle Politiche Giovanili 
della PAT a cui sono intervenuti alcuni giovani imprenditori e non che con 
le loro case histories hanno portato il loro contributo di imprenditoria e 
titolari di iniziative di opinione e massa critica. Sono intervenuti in que-
sta occasione Nina Kakaw (no profit), Giacomo Panozzo (influencer e 
divulgatore in materie storico-filosofiche) e Sofia Pasotto (gestrice di una 
community social sul tema del cambiamento climatico). Il concorso Stri-
ke 2024 si concluderà il 7 dicembre 2024 con l’assegnazione di un premio 
di 4500 € che finanzierà l’iniziativa più meritevole.

CONSIGLIO PROVINCIALE GIOVANI

ULTIMO ATTO DEL 
MANDATO: DISCUSSIONE 
DEL DDL 2/XVII
Il mandato del Consiglio giovani della Pro-
vincia di Trento guidato da Eleonora Angeli-
ni, vicepresidente GIT e membro del diretti-
vo delle Attività di Servizio, giunge al ter-
mine con la discussione in aula del DDL 2/
XVII, «Modificazione della legge provinciale 
28 maggio 2009, n. 7 (Istituzione del consi-
glio provinciale) a firma del consigliere Luca 
Guglielmi, che approda in aula il 9 ottobre. 
Grande soddisfazione, apprezzamenti dal 
mondo politico e associazionistico trenti-
no per le iniziative ed i risultati ottenuti dal 
gruppo: «È stato un percorso di rete e di 
crescita, se davvero esiste una sorta di dif-
fidenza anagrafica di pensiero nei confronti 
dei giovani, abbiamo dimostrato, nel nostro 
piccolo, di credere e perseguire un dialogo 
costruttivo intergenerazionale all’interno 
della nostra comunità», conclude Angelini. A 
novembre è prevista l’elezione delle cariche 
del nuovo consiglio dei giovani.



Compila il modulo
per attivare la

formazione

L’apprendistato è un contratto di lavoro rivolto ai giovani tra i 18 e i 29 anni
compiuti, finalizzato al conseguimento di una qualifica professionale
attraverso una formazione trasversale e professionalizzante. 
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lavoro e apprendisti offrendo un servizio di assistenza e consulenza
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Iniziativa realizzata nell’ambito del 
Programma FSE+ 2021- 2027 della Provincia 
autonoma di Trento, con il cofinanziamento 
dell’Unione europea - Fondo sociale europeo plus, 
dello Stato italiano e della Provincia autonoma di Trento
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Ancora una volta“Shopping 
aspettando Halloween” ha fatto 
centro. L’evento che quest’anno 
ha festeggia l’edizione numero 21, 
ideato ed organizzato dall’Unione 
Commercio e Turismo di Rove-
reto e Vallagarina con il suppor-
to di Comune di Rovereto, Asso-
ciazione Dettaglianti del Trenti-
no, Apt Rovereto Vallagarina e 
Monte Baldo, Cassa Rurale Alto 
Garda-Rovereto e da tre anni in 
stretta collaborazione anche con i 
Distretti di Rigenera Rovereto, si 
conferma capace di attirare gran-
di folle di famiglie con bambini, 
ragazzi ed anche adulti anima-
ti dall’irrefrenabile voglia di fa-
re festa nel segno di Halloween: 
streghe, maghi, costumi e trave-
stimenti con le immancabili ma-
schere e truccabimbi, oltre a pu-
pazzi fantastici come la Mummia 
oppure la Morte, che hanno di-
vertito grandi e piccini nonostan-
te il breve intermezzo di pioggia 
del sabato pomeriggio mentre 
domenica attrazioni e laboratori 
di via Roma sono stati presi d’as-
salto da tante famiglie con bimbi. 
Ancora una volta è stata premia-
ta la formula di tanti piccoli even-
ti sparsi in città, soprattutto mes-
si in campo dagli operatori eco-
nomici coordinati dai Distretti: 
laboratori di biscotti, di lettura, 
di intaglio zucche, di vestiti pau-
rosi, poi ancora i giochi di una 
volta nelle piazze, truccabimbi e 
trucchi, circuito di minimoto con 
il Motoclub Pippo Zanini, vetri-
ne animate e spettacoli di dan-
za. Tanti gli applausi e le foto per 
le “Strie en Vespa” con le vespe 

storiche del Moto club Rovereto. 
Il tutto con la preziosa collabora-
zione degli studenti della Scuola 
delle professioni per il terziario 
Cfp-Upt nelle vesti di Ciceroni e 
di animatori, seguiti dalla profes-
soressa Ketty Tomio. Avvincen-
te lo spettacolo di danza e fuoco 
“The Green Fire” a cura di Iris 
Rizzi, applauditissima in piazza 
delle Erbe. Buona la prima per il 
“Il misterioso viaggio a Rovereto: 
visita tra i segreti della città per 
famiglie con bambini” pur se pe-
nalizzato dal maltempo.
“Sono state giornate davvero in-
tense - commenta Giuliana Savo-
ia, vice presidente dell’Unione la-
garina e presidente dei Dettaglian-

ti della Vallagarina, che ha seguito 
personalmente l’organizzazione 
dell’evento -, l’organizzazione di 
questo evento richiede sempre 
tante energie ed è frutto di un la-
voro di squadra con i Distretti, gli 
operatori economici ed associa-
zioni come Artea, Tersicore, Mo-
to club Pippo Zanini, Vespa Club 
Rovereto, gruppo Alpini Lizzanel-
la. Vogliamo mantenere fede all’o-
biettivo che si era posto “Shopping 
aspettando halloween” nel 2004 
quando era nato, cioè valorizzare 
i nostri operatori economici che 
partecipano con promozioni ad 
hoc, sconti, eventi e laboratori, ol-
tre che con serate a tema Hallo-
ween in molti locali del centro, ol-
tre che con lo speciale “Halloween 
Party” promosso dagli operatori 
di via Fontana dalle 18 in poi con 
aperitivo e shopping da pausa ed 
una speciale promozione per tutti 
i clienti di articoli o consumazioni 
in questa giornata di festa”.
Giovedì 31 ottobre il gran finale 
con la lunga notte di Halloween 
nei locali della città, “Halloween 
Party” in via Fontana dalle 18, il 
Distretto della Quercia che pro-
pone “Why so serious con Joker 
e ad Harley Quinn”, interpretati 
dalle ballerine di danza moderna 
di Artea (alternata a baby dance 
per i più piccoli) ore 16.00-18.00 
all’Urban City, ballerine balle-
rine di danza classica travestite 
da Catwoman in via Paoli, Laura 
super truccabimbi e la streghet-
ta Veronica con le castagne de-
gli Alpini di Lizzanella in via Don 
Rossaro.

ROVERETO INVASA DA STREGHE, MAGHI E ZUCCHE

“Shopping aspettando 
Halloween” fa ancora centro
Grande affluenza all’evento dell’Unione Commercio e 
Turismo per il tradizionale evento di fine ottobre

Ancora una 
volta è stata 
premiata la 
formula di tan-
ti piccoli eventi 
sparsi in città, 
soprattutto 
messi in campo 
dagli operato-
ri economici 
coordinati dai 
Distretti: labo-
ratori di biscot-
ti, di lettura, 
di intaglio zuc-
che, di vestiti 
paurosi, poi 
ancora i giochi 
di una volta 
nelle piazze, 
truccabimbi e 
trucchi, circui-
to di minimoto 
con il Motoclub 
Pippo Zanini, 
vetrine anima-
te e spettacoli 
di danza.
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Si è tenuto giovedì 17 ottobre 
il taglio del nastro ufficiale dei 
nuovi spazi della sezione au-
tonoma Alto Garda e Ledro di 
Confcommercio Trentino. La se-
de di Riva del Garda si è arric-
chita di nuovi uffici e nuove sale 
che consentiranno ancora più 
interazione e vicinanza con gli 
associati.
Confcommercio Alto Garda e 
Ledro ha completato una si-
gnificativa ristrutturazione dei 
propri uffici, introducendo no-
vità tanto nella sede quanto nel 
nuovo spazio acquistato. L’inter-
vento ha riguardato soprattutto 
l’ammodernamento degli spa-
zi interni. La sede degli uffici di 
via Nazzaro a Riva del Garda, di 
circa 170 metri quadrati, ha su-
bito un restyling con particolare 
attenzione all’ingresso, pensa-
to per rendere l’accoglienza più 
funzionale e moderna. La sala 
giunta è stata eliminata, sosti-
tuita da due nuovi uffici desti-
nati ai collaboratori, ottimizzan-
do così l’organizzazione interna. 
Per le pareti, è stata scelta la to-
nalità blu del brand Confcom-
mercio, che ora caratterizza an-
che l’esterno: nel corridoio co-
mune, infatti, le pareti blu e i 
loghi dell’Associazione creano 
un immediato colpo d’occhio, 
studiato per rendere subito ri-
conoscibile la presenza della Se-
zione.                 
Di fronte alla sede ristrutturata, 
è stato acquisito un nuovo spa-
zio di circa 100 metri quadrati, 
progettato per ospitare due sale 

L’INAUGURAZIONE

Alto Garda e Ledro, nuovi 
spazi per seguire i soci
La sezione di Confcommercio Trentino inaugura una nuova 
sezione della propria sede di Riva del Garda: più spazi per 
una fruizione più moderna e vicina agli associati  

Consiglio Generale e i Direttivi 
delle Categorie, e tutte le istitu-
zioni e gli stakeholder del terri-
torio.
 L’inaugurazione è stato un mo-
mento di grande partecipazio-
ne, con ospiti d’eccezione tra cui 
il Presidente di Confcommercio 
Trentino Giovanni Bort, il sin-
daco di Riva del Garda Cristi-
na Santi, l’Assessore provinciale 
Roberto Failoni, il direttore di 
Confcommercio Trentino Mas-
simo Travaglia, il sindaco di Ar-
co Alessandro Betta, il sindaco 
di Dro Claudio Mimiola, il di-
rettore generale UPT Maurizio 
Cadonna, il Presidente di Gar-
dascuola Flavio Tosi, il diretto-
re dell’Enaip di Riva del Garda 
Elisabetta Filippi e il Vicepresi-
dente provinciale dell’Associa-

moderne e tecnologiche. La pri-
ma è stata concepita per acco-
gliere i corsi di aggiornamento e 
formazione rivolti agli associati 
e ai loro dipendenti. La secon-
da, invece, è stata studiata come 
luogo d’incontro per gli organi 
istituzionali, come la Giunta, il 

In questa e nella 
pagina a fianco 
alcune immagini 
dell’inaugurazione 
delle nuove sale 
della sezione Alto 
Garda e Ledro
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zione Artigiani del Trentino Da-
niela Bertamini.
 «Siamo orgogliosi - commenta 
il presidente della sezione Clau-
dio Miorelli - perché non si trat-
ta soltanto di un intervento me-
ramente formale. Abbiamo reso 
più belli, più grandi e più moder-
ni gli spazi dei nostri uffici ma 
l’intento è offrire agli associa-
ti ancora ulteriori opportunità 
di confronto e di incontro, oltre 
che uno spazio adeguato all’atti-
vità di consulenza per le azien-
de associate. Abbiamo dovuto, 
infatti, adeguarci al crescente 
interesse degli associati nei con-
fronti dei nostri servizi e delle 
attività che eroghiamo, dai corsi 
di formazione agli incontri, dal-
le assemblee fino a tutte le altre 
occasioni di incontro e dialogo. 
Ringrazio la dott.ssa Giulia Bal-
doni, la nostra direttrice, e tutti 
i collaboratori per la professio-
nalità dimostrata nel lavorare 
in un cantiere che è durato qua-
si 4 mesi. L’investimento è sta-
to significativo, ma ha portato 
un miglioramento evidente nella 
qualità dei servizi offerti ai no-

stri soci. Spero che questo sforzo 
venga apprezzato e contribuisca 
alla nostra ulteriore crescita».
Il Presidente Miorelli ha quindi 
passato la parola al sindaco di 
Riva del Garda Cristina Santi, 
che ha voluto sottolineare l’im-
portanza della crescita dell’As-
sociazione: «Grazie, Presiden-
te, e un sentito ringraziamento 
a tutti i presenti. Parlo a nome 
mio e dei miei colleghi ammini-
stratori quando dico che il con-
solidamento della vostra Asso-
ciazione, con sede qui a Riva 
del Garda ma che rappresenta 
l’intero Alto Garda e Ledro, è 
un motivo di orgoglio per tutta 
la comunità. L’incremento del 
numero dei collaboratori e ora 
l’ampliamento degli spazi, con-
ferma che il settore è in salute. 
Non posso che augurarvi di pro-
seguire su questa strada di suc-
cessi».
L’Assessore provinciale Roberto 
Failoni ha portato i saluti della 
Giunta Provinciale, esprimendo 

grande soddisfazione per l’inau-
gurazione: «Sono felice di vedere 
una partecipazione così nume-
rosa e sentita. Per noi, collabo-
rare con le aziende del territo-
rio è motivo di grande orgoglio. 
È un principio che sosteniamo 
con convinzione da oltre sei an-
ni. Le nostre eccellenze non si 
limitano ai prodotti enogastro-
nomici del Trentino, ma inclu-
dono tutte le imprese straordi-
narie che operano nella nostra 
provincia nei diversi settori, un 
vero vanto per il nostro tessuto 
economico».
 A chiusura, l’intervento del 
Presidente di Confcommercio 
Trentino, Giovanni Bort, che ha 
espresso grande entusiasmo per 
il traguardo raggiunto: «Sono 
davvero felice di essere qui sta-
sera per inaugurare questi nuo-
vi uffici, un risultato importan-
te per la nostra associazione. È 
bello vedere così tanti amici e 
soci riuniti per celebrare insie-
me questo passo in avanti. Que-
sto ampliamento darà ulterio-
re slancio all’attività sindacale e 
all’impegno che mettiamo quoti-
dianamente per rappresentare il 
mondo del terziario».
«L’inaugurazione dei nuovi uffi-
ci è stato il frutto di un impor-
tante lavoro di squadra – conclu-
de il Presidente Miorelli – e per 
questo devo un ringraziamen-
to speciale a Nicola Berlanda 
di Berlanda Arreda, al geome-
tra Pietro Pederzolli e a tutte le 
aziende del territorio coinvolte 
nei lavori».
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IL LUTTO

IL SALUTO A 
PIERGIORGIO 
BRIGADOI 
Confcommercio Trentino ricorda Piergiorgio Briga-
doi nel giorno della sua scomparsa: dipendente pri-
ma, anima della Val di Fiemme e della Val di Fassa, 
impegnato poi con 50&Più, l’associazione dei com-
mercianti in pensione del gruppo Confcommercio, 
del quale è stato presidente per due mandati fino ad 
aprile 2024.

«Siamo vicini alla famiglia - commenta il presiden-
te Giovanni Bort - agli amici ed a tutti coloro che 
hanno conosciuto Piergiorgio. Per molti anni è stato 
il nostro punto di riferimento nella Valli di Fassa e 
Fiemme, dove ha tenuto rapporti quotidiani con gli 
associati del commercio, del turismo e dei servizi, in 
una valle dove questi settori sono particolarmente 
sviluppati. Ha saputo promuovere la nostra associa-
zione come vero spirito di partecipazione, consape-
vole che l’unità era la marcia in più per farsi sentire 
e per crescere come imprese, come settore e come 
comunità. Anche il suo impegno in 50&Più è sempre 
stato costante e proficuo. Ci mancheranno la sua 
giovialità, la sua allegria e la grande passione che ha 
sempre profuso nel proprio lavoro».

«Era una persona sensibile - ha detto Oscar Danieli, 
presidente 50&Più Trento -  sempre presente nei 
momenti speciali della nostra associazione alla qua-
le con grande  abnegazione  ha dedicato tempo».

La misura, attiva già nel triennio 
2019/2021, è stata confermata 
dalla legge n. 213 del 30 dicembre 
2023 (Legge di Bilancio) con rife-
rimento al biennio 2024/2025, ed 
è destinata a chi attualmente non 
può far valere contributi prece-
denti al 1° gennaio 1996.

Usufruire della Pace contributiva 
determina un doppio vantaggio, in 
quanto i periodi riscattati vengono 
considerati sia ai fini dell’acquisi-
zione del diritto alla pensione, sia 
per il calcolo dell’assegno pensio-
nistico. Questa misura consente 
di recuperare fino a 5 anni (anche 
non continuativi) non coperti da 
contribuzione, a condizione che si 
collochino nella finestra tempora-
le compresa tra il 31 dicembre 1995 
ed il 1° gennaio 2024.

È importante precisare, però, che 
possono essere riscattati solo i 
periodi privi di contributi obbliga-
tori che si trovano tra due periodi 
di lavoro. Non è quindi possibile 
avvalersi della Pace contributiva 
per periodi che precedono la pri-
ma occupazione.

Inoltre, la facoltà di riscatto non 
può essere esercitata per recupe-
rare periodi lavorativi soggetti a 
obbligo di versamento contribu-
tivo, anche se tale obbligo sia già 
prescritto.

Rispetto alla misura di Pace con-
tributiva in vigore nel biennio 
2019/2021, la principale differenza 
è che per il 2024 non è prevista 
la detrazione del 50% della spesa 
sostenuta. Pertanto, dal 1° gennaio 
2024 al 31 dicembre 2025, il contri-
buto versato è fiscalmente dedu-
cibile dal reddito complessivo.

Requisiti di accesso
La misura è rivolta ai contribuenti 
iscritti all’Assicurazione Generale 

Obbligatoria (Ago), alle sue for-
me sostitutive ed esclusive, alle 
gestioni speciali dei lavoratori 
autonomi, commercianti e arti-
giani, ed agli iscritti alla Gestione 
separata. Per usufruire della Pace 
contributiva è essenziale che i 
periodi da riscattare non siano già 
coperti da contribuzione né nella 
cassa specifica, né in altri fondi 
previdenziali.

L’accesso avviene attraverso 
apposita domanda che può esse-
re presentata dall’assicurato, o, in 
alternativa, dai suoi parenti (inclusi 
i superstiti) e affini fino al secon-
do grado, entro e non oltre il 31 
dicembre 2025.

Nel caso dei lavoratori del settore 
privato la richiesta di Pace contri-
butiva può essere inoltrata anche 
dal datore di lavoro.

Onere di riscatto
Relativamente alla sua quantifi-
cazione, la disposizione conte-
nuta nella Legge di Bilancio 2024 
prevede l’utilizzo del metodo di 
calcolo “a percentuale”, e l’appli-
cazione delle aliquote contributive 
di finanziamento per l’invalidità, 
vecchiaia e superstiti (IVS) vigenti 
nella gestione assicurativa presso 
la quale si presenta la domanda, 
sull’imponibile dei 12 mesi prece-
denti la data della domanda.

È possibile versare l’onere da 
riscatto sia in un’unica soluzione, 
sia mediante rateizzazione fino 
ad un massimo di 120 rate mensili, 
ciascuna di importo pari ad alme-
no 30 euro mensili, alle quali non 
si applicano gli interessi.

Per approfondimenti in merito 
all’argomento trattato e per qual-
siasi informazione di natura previ-
denziale, è possibile rivolgersi alle 
sedi del Patronato 50&PiùEnasco.

PATRONATO

PACE CONTRIBUTIVA: 
POSSIBILE RISCATTARE 
FINO A 5 ANNI SCOPERTI 
DA CONTRIBUZIONE 
OBBLIGATORIA
Doppio vantaggio a favore del diritto alla 
pensione e del calcolo dell’assegno
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Business

Ti aspettiamo per percorrere, al tuo fianco, 
un tratto di strada, quella del tuo successo.

info@accademiadimpresa.it
www.accademiadimpresa.it

Via Asiago, 2 38123 Trento
Tel.: 0461 382382 Segui sui social @accademiadimpresa



CAMERA 
COMMERCIOOra a 279 euro* al mese con Audi Value grazie agli Ecobonus.  

Disponibile in versione diesel, benzina o ibrida, assicura un’esperienza di guida dinamica, grazie all’Audi drive select e allo 
sterzo progressivo ottimizzato. Scoprila nel nostro Showroom e su audi.it

TAN 3,50% - TAEG 4,35%
*Nuova A3 Sportback 35 TFSI S tronic S line edition a € 38.570 (chiavi in mano IPT esclusa - compresa estensione di garanzia “Audi Extended Warranty” 1 anno/60.000 km, grazie 
al contributo di Audi Italia e delle Concessionarie Audi che aderiscono all’iniziativa pari ad € 610 ed un contributo statale pari ad € 3.000 vincolato alla rottamazione di un veicolo 
di categoria M1/N1/N2 (eventuale) rispettati tutti i requisiti previsti dal DPCM 6 aprile 2022, come modificato dal DPCM 4 agosto 2022, e dal DPCM  20.05.2024 (pubblicato il 
25.05.2024), salvo esaurimento fondi statali. Prezzo di listino IVA inclusa € 42.180) - Anticipo € 9.936,14 - Finanziamento di € 28.993,86 in 35 rate a € 279 Interessi € 2.674,98 - 
TAN 3,50% fisso - TAEG 4,35% - Valore Futuro Garantito pari alla Rata Finale di € 21.903,84, per un chilometraggio totale massimo di 45.000 km - In caso di restituzione del veicolo 
eccedenza chilometrica 0,07 euro/km, inclusi i seguenti servizi in caso di adesione: Manutenzione Premium Care 24/30.000 24 Mesi 30.000 Km € 0 - Spese istruttoria pratica € 360 
(incluse nell’importo totale del credito) - Importo totale del credito € 28.993,86 - Spese di incasso rata € 3,25/mese - costo comunicazioni periodiche € 0 (in caso di invio cartaceo, 
il costo è 1€/anno) - Imposta di bollo/sostitutiva € 72,48 - Importo totale dovuto dal richiedente € 31.861,32 - Offerta valida per Cliente Privato - Gli importi fin qui indicati sono da 
considerarsi IVA inclusa ove previsto - Informazioni europee di base/Fogli informativi e condizioni assicurative disponibili presso le Concessionarie Audi. Salvo approvazione Audi Financial 
Services. Offerta valida sino al 31/12/2024. La vettura raffigurata è puramente indicativa. Audi Financial Services è un marchio per la commercializzazione dei servizi finanziari e di 
mobilità condiviso da Volkswagen Financial Services S.p.A., Volkswagen Mobility Services S.p.A., e dalle succursali di Volkswagen Bank GmbH e Volkswagen Leasing GmbH in Italia. Il 
prodotto Audi Value è realizzato da Volkswagen Bank GmbH ed intermediato da Volkswagen Financial Services S.p.A. 

Gamma A3 Sportback. Consumo di carburante (l/100 km) ciclo combinato (WLTP): 4,4 - 6,1. Emissioni CO₂ (g/km) ciclo combinato (WLTP): 117 - 141.
I valori indicativi relativi al consumo di carburante e alle emissioni di CO₂ e/o, in caso di modello ibrido plug-in, al consumo di energia elettrica, sono rilevati dal Costruttore in base al metodo 
di omologazione WLTP (Regolamento UE 2017/1151 e successive modifiche e integrazioni). I valori di emissioni CO₂ nel ciclo combinato sono rilevanti ai fini della verifica dell’eventuale 
applicazione dell’Ecotassa/Ecobonus, e relativo calcolo. Eventuali equipaggiamenti e accessori aggiuntivi, lo stile di guida e altri fattori non tecnici, possono modificare i predetti valori. Per 
ulteriori informazioni sui predetti valori, vi invitiamo a rivolgervi alle Concessionarie Audi e a consultare il sito audi.it. È disponibile gratuitamente presso ogni Concessionaria una guida relativa 
al risparmio di carburante e alle emissioni di CO₂, che riporta i valori inerenti a tutti i nuovi modelli di veicoli.

Nuova Audi A3 Sportback.
La vita non è un viaggio lineare.

Dorigoni Trento
Via di San Vincenzo 42 - 38123 Trento
Tel. 0461 381200 - info@dorigoni.com
www.dorigoni.com 

Dorigoni Rovereto
Via Parteli 8 - 38068 Rovereto TN
Tel. 0464 038888 - info@dorigoni.com
www.dorigoni.com 


